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REGOLAMEI{TO DI IGIENE E SA1\ITA

TITOLO I - WGILANZA SANITARIA

Capo I - DISPOSZIOM GENERALI

Art. 1 - Oggeno

Il presente Regolamento reca la disciplina delle prestazioni d'igiene e sanità erogate nell'ambito del
territorio comunale sia direttamente dal Comtme o dalle A.S.L. secondo la previsione della legge 23
dicembre 1978, n. 833, oppure tramite il convenzionamento con stmtture pubbliche o private.

Art.2 - Vigilanza sanitaria

La vigilanza sanitaria spetta al Sindaco quale autorità sanitaria locale, ai tecnici igienisti
dell'A.S.L., agii agenti sanitari, quando esistano, ed in concorso con essi ai vigili comunali, al fine
di assicurare il rispetto delle leggr, dei regolamenti e delle disposizioni in materia di sanità e di
igiene.
Il Sindaco, di propria iniziativa o su proposta della A.S.L., dispone I'adozione dei prowedimenti da
pafe degli uffici competenti, e tramite i dirigenti preposti , volti a:
1) assicurare I'osservanza delle leggi e dei regolamenti nel campo deila sanità ed igiene;
2) promuovere i prowedimenti straordinari e ordinari (ordinanze e regolamentazioni) a tutela della
salute pubblica;
3) dichiarare I'abitabilità o I'inabitabilità delle case di abitazione;
4) dare i nulla osta sanitari, quando richiesti dalla legge;
5) dispone in materia di igiene e salubrità dell'abitato, degli alimenti e delle acque;
6) certificare, su parere vincolante e mediante assunzione di responsabilità del sanitario preposto al
servizio nell'Azienda Sanitaria Locaie, determinate situazioni personali nelf interesse pubblico o
privato.

Art.3 - Azienda Sanitaria Locale

Ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 dicembre 1978 n. 833, I'Azienda Sanitaria Locale,
nell'ambito delle proprie competenze, prowede in particolare:
a) all' educazione sanitaria;
b) all'igiene dell'ambiente;
c) alla prevenzione individuale e collettiva delle malattie fisiche e psichiche;
d) alla protezione sanitaria materno-infantile, all'assistenza pediatrica e alla tutela del diritto alla
procreazione cosciente e responsabile;
e) all'igiene e medicina scolastica negli istituti di istruzione pubblica e privata di ogni ordine e
grado;
f) all'igiene e medicina del lavoro, nonché alla prevenzione degli inforfuni sul lavoro e delle
malattie professionali:
g) alla rnldi.inu Íello sport e alla tutela sanitaria delle attività sportive ;
h) all'assistenza medico-generica e infermieristiczi, domiciliare e ambulatoriale;
i) all'assistenza medico-specialistica e infermieristica, ambulatoriale e domiciliare, per le malattie I

t
I

fisiche e psichiche;
1) all'assistenTa o

.- l l .-ts*.-e**
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m) aila riabiiitazione;
n) all'assistenza farmaceutica e aila vigilanzs sulle farmacie;
o) all'igiene della produzione, lavorezìone, distribuzione e com.mercio degli alimenti e delle
bevande;
p) alla prohiassi e alla polizia veterinaria; alla ispezione e alla vigilanza veterinaria sugli animali
destinati ad aiimentazione uman4 sugli impianti di macellazione e di trasformazione, sugli alimenti
di origine animnls, sull'alimentazione zootecnica e sulle malattie trasmissibili dagii animali
all'uomo, sulia riproduzione, allevamento e sanità animale, sui tàrmaci di uso veterinario;
q) agii accertamenti, alle certificazioni ed a ogru alta prestazione medico-legale, spettanti al
Servizio sanitar-io nazionale, con esclusione di quelle relative ai servizi sanitari istituiti per le Forze
arniate ed i Corpi di polizia, per il Corpo degli agenti di custodia e per il Corpo nazìonale dei vigili
del fuoco, nonché i servizi dell'Ente Ferrovie deilo Stato relativi ail'accertamento tecnico-sanitario
deile condizioni del personale dipendente.

TITOLO tr.IGIENE DEL SUOLO E DELL'ABITATO

Capo I - IGIENE DEL SUOLO

AÉ.4 - Divieto di abbandono di rifiuti

E vietato I'abbandono, lo scarico o il deposito incontrollato dei rifiuti liquidi o solidi di qualsiasi
genere in aree pubbliche e private soggette ad uso pubblico.
In caso di inadempienza il Sindaco, allorché sussistono motivi sanitari, igienici o ambientali,
dispone con ordinanza, previa fissazione di un termine per prowedere, lo sgombero di dette aree in
danno dei soggetti obbligati.
Nelle acque pubbliche e private, ferme restando le disposizioni contenute nella legge l0 maggio
1976,n.319, e successivemodihcazioni e integrazioni, é fatto assoluto divieto di scaricare rifiuti di
qualsiasi genere.

Art. 5 - Raccolta e smaltimento dei rifìuti solidi urbani

La raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti sotidi urbani sono eseguiti da apposito servizio
comunale, disciplinato dallo speciale Regolamento vigente nel territorio comunale.

Art. 6 - Divieto di spargimento di acque

E vietato lo spargimento di acque sporche di qualsiasi provenienza (case di
laboratori, industrie, ecc.) sul suolo pubblico.
Le cunette stradali restano esclusivamente destinate alla raccolta delle acque pluviali.

Art. 7 - Scarico delle acque di rifiuto in mare, nei corsi d'acqua, canali o fognature

4
Per lo scarico delle acque di rifiuto in mare, nei corsi d'acqua, canali o fognature deve essere
richiesta all'autorità competente I'apposita attonzzazione prevista dalla legge 31911976.
É assolutamente vietato lo scarico di liquidi e acque di rifiuto nelle acque pubbliche, nei canali e

abitazione, esercizi,

nelle fi
.r.;r iji...ÉìEr:.È-:.,,i4t: è.:Èf .lt- , ::.

se non si é avuta la prescritta autonzzazione.
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Le acque residue delle industrie, per poter essere immesse nei corsi d'acqua suddetti, devono aver
subito una conveniente correzione e depurazione con sistemi approvati dall'Ufficio igiene deila
A.S.L.

Art. 8 - Dellusso delle acoue

E vietata I'esecuzione di qualsiasi lavoro in sottosuolo che ostacoli ii regolare deflusso delle acque
sotterranee per cui queste, innalzandosi, possono rendere umido il terreno superficiale
E pure vietato di sbarrare o altrimenti intercenare corsi d'acqua superficiali. anche a scopo
industriale, senza l' autonzzazi cne del Si:rdac o.
I proprietari o conduttori di terreni agricoli devono mantenere costantemente spurgati i fossi di
scolo ed eseguire tutte le opere necessarie per impedire il ristagno delle acque.
I bacini di raccolta di acque ad uso agricolo o industriale devono avere il fondo e le paretì
imperrneabili in modo che sia impedito il deflusso di tali acque nei corsi d'acqua pubbùca e
I' impaludamento dei terreni circostanti.
Le acque stagnanti nel territorio del Comune, le quali siano causa di molestia, d.ebbono essere
prosciugate.

Art. 9 - Macerazione di piante tessili

Nei corsi d'acqua e nei bacini di uso pubblico é vietata la macerazione del lino, della canapa e in
genere delle piante tessili.
Essa puo svolgersi solo.in appositi bacini di macerazione, costruiti e tenuti in modo da non nuocere
alla pubblica salute.
Chi intende impiantare tali bacini, deve farne domanda al Sindaco, il quale rilascia l'au!.onzzazione
su parere e secondo le indicazioni dell'Ufficio igiene della A.S.L..

Art. 10 - Bucato, battitura e spolveratura di oggetti

E vietato stendere il bucato ad asciugare sulla pubblica via o ai bordi
stessa.
E pure vietato sbattere o spolverare qualsiasi oggetto di uso domestico
che danno sulla pubblica via o sulle finestre o terrazzi dei piani inferiori.

dei tenazzi prospicienti la

dalle finestre e dai tenazzi

Art. 1l - Pulizia dei vicoli, cortili ed altri spazi di ragione privata

I vicoli, i passaggi privati, i cortili interni e tutti i luoghi di ragione privata devono essere tenuti
costantemente spazzati e sgombri di ogni rifiuto e di qualsiasi deposito che possa cagionare sconci,
umidità, cattive e sal azioni o menomar e la aer eazione naturale.
Alla pulizia dei predetti spazi di ragione privata sono tenuti a prowedere i rispettivi proprietari ed
in caso di piu proprietari o di inquilini, sono tutti solidariamente tenuti allapuliziastessa.
In caso di inosservar:za dei predetti obblighi, interverrà i'autorità comunale con i propri mezzi ed a
spese degli interessati.

q?
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CapoU-ACQUAPOTABILE

Lrt.12 - Qualità dell'acqua - Rinvio

Con D.P.R .24 maggio 1988, n.236é stata data attsazione alla direttiva CEE n.80/778, concernente
la qualità delle acque destinate al consumo urnano, ai sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183 cui si
la espresso rinvio.
Ogni sospetta o constatata alterazione dell'acqua deve essere immediatamente denunciata ai
Sindaco per gli opportuni prowedimenti.

AÉ. 13 - Pozzi

1 pozzt per uso domestico o per l'alimentazione del bestiame devono avcre acqua
potabile dall'Ufficio di igiene della A.S.L..
Se detti pozz non hanno la prescritta autonzzazione sanitaria é fatto assoluto divieto di
per l'alimentazione.

dichiarata

fame uso

Art. 14 - Cisterne,

Le cisteme sono pennesse solo ove non sia possibile assicurare
dell'acqua.
Esse devono essere costruite in modo da fornire acqua potabile e l'
potabile dall'Ufficio igiene della A.S.L

in altro modo la prowista

acqua deve essere dichiarata

{.rt. 15 - Fontanelle

Le lontanelle pubbliche devono essere alimentate solo da acqua riconosciuta potabile clail'Ufficio
igiene A.S.L. e circondate da una zona di protezione con platea impermeabile.

Capo lll - lclENE DELL'ABITATO

Art. 16 - Classificazione dei locali - Definizioni

Sono definiti locali tutti gli spazi coperti, delimitati da ogni lato da pareti.
I locali si classificano come segue:
Locali destinati ad uso abitativo e relative pertinenze'.
A) ambienti abitativi (soggiorni, sale da pranzo, camere da letto, cucine, ambienti abitabili

genere);
B) varu accessori compresi all'interno degli alloggi (servizi igienici, ripostigli, stanze prive

finestra, ambienti di servizio in genere);
C) locali accessori esterni all'alloggio e/o comuni a piu unità immobiliari (cantine, soffitte non

abitabilif locali motore ascensore, cabine idriche, lavanderie comuni, centrali termiche ed
altri locali a stretto servizio delle residenze; autorimesse singole o collettive, androne, vani
scala).

Locali per attività turistiche, commerciali, direzionali:

in

di
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negozi di vendita e sale di esposizione, sale di riunione, palestre, bar,
ritrovo;
uffici, studi professionali e laboratori artigiani, scientifici, tecnici;
magazziri, depositi, archivi, locaii accessori a servizio dei locaii di cui ai

ristoranti e sale di

precedenti punti.

Art- 17 - Requisiti minimi dei locali e degli altoggi aifini detl'abitabilità ed asibilita

Per Ie nuove costruzioni i requisiti dei locali relativi all'altezza, alle dimensioni e dotazioru
nonché alla illumi nazíone e ventilazione sono quelli pievisti nel vigente regolamento eclilizio
comunale e nel piano regolatore generale del Comune, comprese le norme di atfuazione del piano
stesso, nonché le disposizioni di legge in vigore in materia urbanistica ed edilizia. Devono inoltre
essere applicate le disposizioni aventi carattere igienico contenute negli articoli seguenti.

Per gli edifici già esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, ferma restardo
i'applicabilità di disposizioni di legge vigenti ail'epoca della costruzione degli stessi che
stabiliscono standards inferiori, valgono le disposizioni che seguono:

Altezza:
a) Locali di categoria A): altezzaminima netta, misurata da pavimento a soffrtto: m.2,70.
Qualora si intenda usufruire dei contributi di cui alla legge n. 45711978, l'altezza dei locali non
potrà. essere superiore aml.2,70.
Nel caso di soffitti inclinati, l'altezzamedia per locali di categoria A deve corrispondere ai minimi
sopra descritti con un minimo nei punto piu basso di m. 1,60.
b) Locali di categoria B): altezza misurata come al precedente punto a) noninferiore a m.2,40;
c) Locaii di categori a C): altezza minima non inferiore a m. 2,20, con esclusione degli androni e

dei vani scala;
d) Locali di categori a D): l' altezza minima intema utile non deve essere, di norma, inferiore a m.

€S0; ?, Va
e) Locali di categoria E): altezza minima netfam.2,70:
f) Locali di categoria F): altezza minima non inferiore a m. 2,0@. con esclusionedegìi androni e

dei vani scala.
Per gli interventi di recupero sul patrimonio edilizio esistente sono

di altezza minore di quelli elencati ai precedenti punti.
arnmessi locali con requisiti

Dimensioni e dotazioni:
a) I,ocali di categoria A): le stanze da letto devono avere una superficie minima di mq. 9 se

singole, di mq. l4 se doppie.

- Le stanze di soggiorno non possono avere superficie inferiore a mq. 14.
b) Locali di categoria D): nei locali di questa categoria aperti al pubblico, le dimensioni e le

finiture sono previste dal D.P.R. 27 apnle 1978, n.384 (<Regolamànto di attuazione dell'art. 27
della L. 30 marzo 1971, n. ll8, afavore dei mutilati e invalidi civili, in materia cli ba*iere
architettoniche e trasporti pubblici l.

4 Locali di categori a E): per i servizi igienici di questi locali aperti al pubblico, ledimensioni e le
finiture sono previste dal D.P.R. n.38411978.

Illuminazione e ventilazione :
a) Tutti i locali appartenenti alla categoria A), D) ed E) devono essere dotati di aerazione e

illuminazione naturale diretta, come previsto dal D.M. 5 luglio 1975.
Detti locali devono essere prowisti di finestre apribili sull'estemo e tali da consentire una

uniforme distribuzione della luce nell' ambiente.
Per i locali di categoria D) possono essere richiesti requisiti di maggiore illuminazione e/o

ventilazione.
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b) Locali di categoria B), C) ed F): in tali locaii il
dei pavimenti non deve essere inferiore a lll2

rapporto tra la superficie delle finestre e quella
e in nessun caso la superficie delle finestre nuò

essere inferiore a mq. 0.80.
E consentita I'installLione di servizi ieienici

dall'esterno a condizione che:
in ambienti non direttamente aerati ed illuminati

1) ciascuno di detti ambienti sia dotato di un idoneo sistema di ventilazi one forzafa;
2) gli impianti siano coilegati ad acquedotti con funzionamento continuo e gli scarichi siano dotati

di efficiente e distinta ventilazione primaria e secondaria;
3) in ciascuno di detti ambienti non vengano installati apparecchi a fiamma libera.

Art. 18 - Concessione edilizia

Per tutte le opere di edilizia s di rufanizzazione é necessario il rilascio della concessione edilizia
da parte del Dirigente del competente Uffrcio.

Il Regolamento edilizio comrurale prevede le norme per il rilascio della concessione, le norme
cui devono corrispondere le nuove costruzioni ed i requisiti degli ambienti e dei servizi.

Le norme igienico-sanitarie delle abitazioni sono previste, oltreché dalle vigenti leggi sanitarie,
dal D.M. 5 luglio 1975.

Art. l9 - Vigilanza sulle costruzioni e ricostruzioni

Il Sindaco, amezzo deli'Uffrcio igiene della A.S.L., dell'Ufficio tecnico e dail'Ufficio di polizia
municipale e dei rispettivi addetti vigila su tutte le costruzioni e ricostruzioni eseguite, al fine di
assicurarsi che tutte le opere murarie rispondano convenientemente alle prescrizioni del presente
Regolamento.

Aú.24 - Superlicie dei localí

Per ognj abitante deve essere assicurata una superficie abitabile non inièriore a mq. 14, per i primi 4
abitanti, e mq. 10, per ciascuno dei successivi.
Le stanze da letto debbono avere una superficie minima di mq. 9, se per una persona, e di mq. 14, se
per due persone.
ogni alloggio deve essere dotato di una stanzadi soggiorno di almeno mq. 14.
Le stanze da letto, il soggiorno e la cucina debbono essere prowisti di finestra apribile.
Ferma restando I'altezza minima intema di m.2,70,1'alloggio monostanza, per una persona, deve
avere una superficie minima, comprensiva dei servizi, non inferiore a mq. 28, e non inferiore a mq.
38, se per due persone.

Art.2l - Cucine, camini, fumaioli

Ogni abitazione deve comprendere almeno un locale adibito esclusivamente a cucina.
Tutte le cucine, siano esse alimentate con combustibile solido, liquido o gassoso, nonché le cucine
elettriche, devono essere prowiste di cappa, che conduca i vapori e i prodotti deila combustione, a
canne murali prolungate fino al tetto e terminanti con solidi fumaioli, i quali debbono sporgere dalla
coperfura almeqp un metro, salvo elevarsi a maggiore altezza quando cio sia necessario, a giudizio
d:JSg.*e, purché le esalazioni ed il fumo non abbiano a recare danno o molestia o periJoli agli
edifici vicini.
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{rt.22 - Allacciamento alla fognatura comunale

Tutte le abitazioni, tutti i locaii di servizio degli stabilimenti, delle industrie, degli esercizi pubblici
ecc. devono essere prowisti di aliacciamento alla pubblica fognatura per il discarico dì acque
bianche o luride, previa autonzzazione del responsabiie del competente Ufficio tecnico del Comune
e con I'osseryanza delle norme prescritte dallo stesso Ufficio per 1'allacciamento alla pubblica
fognatura.

Art.23 - Fosse settiche e pozzi neri

Nelle località, prowiste di acquedotto, dove non sia possibile immenere i liquidi di rifiuto
domestico in fognature regolarmente approvate, è obbligatoria la costruzione di manufatti quali
fosse settiche e pozzi chiarificatori.
Solamente nelle iocalità prive di acquedotto potrà essere tollerata la coStruzione di pozz: nen a
perfetta tenuta.
Dette fosse settiche e pozzi neri devono essere costruite ad opporfuna distanza dal fabbricato
(almeno 0,50 mt.) e distanti almeno 25 mt. da condutfure, pozzi, sertatoi di acqua potabile.
Ove non esiste impianto di depurazione biologica, i proprietari devono prowedére in tempo utile
alla vuotatura dei pozzi neri con mezzo pneumatico ed inodoro.

Capo ry - CASE COLOMCIM, STALLE E ALLEVAMENTO DI ANIMALI

Art.24 - Case coloniche

Le case coloniche sono soggette a tutte le norme
Per i requisiti particolari delle case coloniche si
Regolamento edilizio.

relative alle comuni case di civile abitazione.
fa richiamo alle apposite disposizioni contenutenel

Art. 25 - Tenuta delle stalle

Le stalle devono essere costruite secondo quanto stabilito
dotate di concimaia per la raccolta dei letame.
I conduttori delle stalle cureranno che non vi sia pericolo di
nei corsi d'acqua.
Gli abbeveratoi per animali devono essere tenuti secondo
Locali.

nel R.D.L. I dicémbre 1930, n. 1682 e

infiltrazioni inquinanti nel sottosuoio o

le disposizioni delle Aziende Sanitarie

{rt.26 - Requisiti igienici delle stalle

E fatto assoluto divieto di tenere in esercizio stalle nell'aggregato urbano e suburbano.
Le stalle devono essere isolate dalle abttazioni. Quell. u*rtr. alle case non devono mai avere
comunicazione diretta con gli ambienti abitabili.

i,F

Art,27 - Allevamento dí suini e bovini

ffi":
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L'allevamento di suini e bovini é permesso nelle zone agricole del territorio urbairo poste a distanza
nle dali'aggregato urbano da garantire la pubblica igiene e comunque a distanza non inferiore a m
300 dai fabbricati adibiti a civile abitazione.

Art. 28 - Allevamento di pollame e di altri piccoli animali

E vietato I'allevamento di pollame e di altri
nucleo di civiii abitazioni.
I pollai privati se tenuti nelle località rurali
vicúre.

piccoli animali nell'aggiomerato urbano o in qualsiasi

non debbono arrecare danno o fastidio alle abitazioni

CaPo V - ALBERGHI, ESERCIZI PUBBLICI E LOCALI DI PUBBLICO RITROVO

Art.29 - Apertura di alberghi, esercizi pubblici, ecc.

Per I'aperfura e I'esercizio di alberghi, compresi quelli diurni, locande, pensioni, trattorie, caffè o
altri esercizi in cui si vendono al minuto o si consumano vino, birra, liquori o altre bevande non
alcooliche, sale pubbliche di biliardi o di altri giochi leciti, stabilimenti di bagni, esercizi di rimessa
di autoveicoli e vetfure, é necessario il rilascio dell'autorizzazione da parte del Dirigente del
competente Ufficio del Comune.
A tal fine i richiedenti devono presentare apposita domand4 con I'allegata documentazione,
conîenente:
a) le complete generalità, il domicilio o la residenza, la nazionalità dei richiedenti;
b) il codice fiscale;
c) I'attività per la quale la licenza e richiesta;
d) ubicazione e superficie dei locali;
e) insegna dell'esercizio;
f; indicazione delle camere, dei posti letto e ambienti, in caso di affittacamere;
g) numero dei veicoli che si intende prendere in custodia, in caso di esercizi di rimessa.

Art.30 - Requisiti dei locali pubblici

Tutti i locali pubblici, alberghi, pensioni, locande, bar, caffè, teatri, cinematografi devono essere
dotati di servizi igienici adeguati alla capienza dei locali ed al numero dei piani di servizio ed aperti
ai pubblici frequentatori..
Detti servizi igienici devono rispondere ai requisiti di cui al D.P.R. 30 dicembre 1970, n. 1437, e
successive modifiche.
Tutti gli esercizi pubblici ed i luoghi destinati a riunioni di persone debbono, inoltre, essere ben
areati e muniti dimezzi idonei per ventilazione e riscaldamento.
Tutti i locali di pubblico ritrovo devono essere costantemente tenuti in perfetto stato di pulizia,
mediante spazzatura a umido da compiersi giornalmente.

Art. 31 - Cucine. dei locali pubblici

Le cucine degli esercizi devono essere spaziose, ben illuminate e arieggiate direttamente all'esterno.
Le finestre devono essere munite di reti metalliche in modo da impedìre l'entrata delle mosche.

-.- -."--: ----.==.j*-,.
'l:_i::'€
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Le pareti devono essere rivestite fino ad vna altezza di 2 mt, da maftonelle in ceramica o con altro
materiale impermeabile.
Il pavimento deve essere impermeabile.

{rt.32 - Personale delle cucíne

Il personale addetto alle cucine deve sempre indossare grembiuli e portare copricapi per evitare la
caduta di capelli sui cibi.
Detto personale deve essere sottoposto annualmente, prima dell'estate, avaccinazione antitifica.
Dqbbono essere allontanati da tale servizio coloro che presentano manifestazioni di malattie cutanee
o che siano affetti da forme morbose di natura contagiosa o anche sospetta.
Il personale deve curare la massima pulizia delle stoviglie e adottare le piu idonee misure igieniche.

Art. 33 - Scansie

Le scansie destinate a contenete i generi alimentari occorrenti al consumo della giomata negli
alberghi, locande, trattorie, ecc. debbono essere munite di tela metallica per impedire la
penetrazione degli insefti e foderate di materiale che renda lacile la pulizia.
Tali scansie debbono essere collocate ad una altezzatale che chiunque entri in cucina possa vedere i
cibi che vi sono racchiusi.
E vietato depositare alimenti, anche in recipienti, sul suolo.

Art. 34 - Chiusura degli esercizi pubblici

Il Sindaco puo, sentito l'Ufficio igiene della A.S.L., qualora
delle pensioni, delle trattorie, ecc, non rispondano ai requisiti
all'esecuzione dei lavori necessari, ordinarne la chiusura.

le condizioni dei locali degli alberghi,
richiesti ed ii conduftore non si presti

CapO W . STABILIMENTI BALNEARI E PISCINE

Art. 35 - Stabilimenti balneari e oiscine

Non possono essere aperti o posti in esercizio stabilimenti balneari senza autonzzazione del
Dirigente del competente Ufficio comunale.
Il rilascio di detta autoizzazione é subordinato al pagamento della tassa di concessione comunale
prescritta dalle vigenti leggi.
Le piscine pubbliche, sia coperte che scoperte, devono essere approvate dalla A2ienda Sanitaria
Locale la quale deve assicurarsi, oltre che del perfetto stato sanitario e igienico dell'edificio e dei
servizi generali, che sia disposta I'idonea ed ininterrotta depurazione delle acque per il bagno e la
permanente pulizia della vasca.
Inoltre gli stabilimenti baineari e le piscine debbono soddisfare a futte le esigenze per la sicurezza
delle persone, per Ia decerza, per I'igiene e Ia netlezza, sia nei riguardi dell'acqua da bagno, sia per
i locali che ped'arredamento
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Arf. 40 - Stabilimenti con esalazioni sgradevoli

Negli stabilimenti in cui si trovano materie prime o prodotti lavorati che danno un cattivo odore e
nei quaii si effettuano operazioni capaci di svolgere esalazioni sgradevoli, dovrà prorwedersi alla
depurazione dei prodotti volatili adottando le opportune misure ed accorgimenti.
Fino a quando non saranno rimossi gli inconvenienti verificati il Sindaco potrà adottare ordinanza di
sospensione dell' attività produttiva-

Art. 41 - Stabilimenti pericolosi

In futti gli stabilimenti industriali soggetti a rischio di incendio o di esplcsi.;o c cornunque
pericolosi, debbono usarsi tutte le cautele necessarìe per evitare danni agli operai e all'abitato
circostante, e devono osservarsi le norme apposite che discipiinano il commercio e il deposito deile
materie che presentano pericolo di scoppio o di incendio.

Art.42 - Stabilimentí rumorosi

Negli stabilimenti che producono rumori di elevata intensità e, comunque, che rechino fastidio
all'abitato circostante, dovranno adottarsi misure idonee ad eliminare il disturbo
In oglr caso tali lavorazioni rumorose non possono iniziare prima deile ore 7 del mattino e devono
terminare alle ore 21 della sera.
Fino a quando non saranno rimossi gli inconvenienti verificati il Sindaco potrà adottare ordinanza di
sospensione dell' attività.

Art.43 - Stabilimenti o industrie oolverose

In tutti gli stabiiimenti o indusù-ie le cui lavorazioni prociucono fumo, fuliggine, polvere, ecc.
dovranno essere adottati particolari accorgimenti per il riassorbimento di tali elementi inquinanti
I'atmosfera degli ambienti di lavoro.

&rt.44 - Industrie insalubri

Chiunque voglia attivare una fabbrica o una manifatfura o un deposito di materiali compresi
nell'elenco delle industrie insalubri o comunque risultanti pericolose dall'apposito elenco dei
Ministero della Sanità, deve presentare domanda al Sindaco.
il Sindaco, previa ispezione da parte dell'Ufficio igiene della A.S.L. e sulla base della
documentazione allegata alla domanda, stabilisce a quaie classe la fabbrica o industria da attivare
appartenga. Successivamente a tali accertamenti si prowederà al rilascio dell'autorizzazione con le
opportune precauzioni prescritte dal Sindaco

Capo VIII - SCUOLE

Art. 45 - Isiene delle scuole
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Le scuoie pubbliche e private debbono rispondere a tutte le condizioni sta'bilite dal prese
Regolamento per I'igiene dell'abitato, oltre a quelle contenute nel D.P.R. 1 dicembre tqSO, n, l6j
Le scuole dovranno essere mantenute in continuo e completo stato di pulizia, in ordine e
efEcienza i locali, gli arredamenti, le atÎrezzature e gli impianti di illuminazion$ di riscaldament
di ventiiazione.

Art.46 - Servizio di medicina scolastica

Il servizio di medicina scolastic4 orgatizzato dall'Azienda sanitaria competente, di concerto cor
Comune, comprende la profilassi, la medicina preventiva, la vrgilanza igienica, il controllo de.
stato di saiute di ogni scolaro e si awale della collaborazione della Scuola nell'educazione igienic
sanitaria.
L'Arnministrazione comunale prowede, ail'occorrenza, a stipulare convenzioni con gli et
putblici o privati per i servizi specialistici necessari, allorché non siano realizzabili nelia sfe
operativa deila medicina scolastica.

Art.47 - Difesa contro Ie malattie infettive

Gli insegnanti dovranno esigere ia massima pulizia personale ciegli aiunni.
Nell'evenierua di maiattie infettive e diffirsive sarà disposta la disinfezione e disinfestazione deg
ambienti scolastici e saranno determinati le misure profilattiche e i trattamenti immuniz:nn.i_]
praticare alle persone.
Se, nonostante I'aumentata vigrlanza e le misure prese, i casi di infezione continuano, il Sindacc
sentita la competente A.S.L., dispone con propria ordinanza la chiusura. della classe o della scuolt
per il periodo necessario dando immediata comunicazione del prowedimento al Proweditore agì
Sfudi.

TITOLO III - INQUINAMENTO AMBIENTALE

Capo I - INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Art. 48 - Vigilanza sull'inquinamento atmosferico

La vigilanza sull'inquinamento atmosferico si attua in base alle norme contenute nell'articolo 216 e
seguenti della legge sanitaria approvata con R.D. 27 luglio 1934. n. 1265 e di leggi speciali, tra cui
le principali sono:
- legge 13 luglio 1966. n.615 contenente provvedimenti contro I'inquinamento atmosferico; 

'

- D.P.R. 22 dtcembre 197A. n. 1391 con regoiamento per I'esecuzione della legge 61511966, recante
prowedimenti contro l'inquinamento atmosferico. limitatamente al settore degli impianti termici;
- D.P.R. 15 apri le 1971, n. 322 con regolamento per l 'esecuzione della legge 61511966. recante
prow'edimenti contro l'inquinamento atmosferico. Iimitatamente ai settore delle industrie;
- D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 di atfuazione delle direttive CEE numeri 801779,821884. e 851203
concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di
inquinamento prodotto dagli impianti industriali.
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CApo II - INQUINAMENTO DELLE ACQUE

Art.49 - Vigilanza sull'inquinamento delle acque

La vigilanza suil'inquinamento delle acque
maggio 1976, n.319 contenente norme per
modificazioni e norme di attuazione.

atfua in base alle norne contenute nella legge 10
tutela delle acque dail'inquinamento, e successive

SI

la

TITOLO TV - IGIENE DEGLI AIIMENTI E DELLE BEVANDE

Capo I - VIGILANZA IGIENICO-SANITARIA

Art. 50 - Oggetto della vigilanza

Ai fui delia tutela della pubblica salute sono soggetti a vigilarza da parte della A.S.L. la
produzione, il commercio e I'impiego:
1) delle sostanze destinate all'alimentaziane,
2) degli utensili da cucina e da tavola;
3) dei recipienti per conseware le sostanze alimentari, nonché degli imballaggi e contenitori esterni
che, pur non venendo a contatto diretto con le sostanze alimentari, per la natura di queste e per la
condizioni di impiego, possono cedere i loro componenti alle sostanze stesse;
4) dei recipienti, utensili ed apparecchi, che possono venire a contatto diretto con
alimentari nelle normalî fasi della produzione e del commercio;
5) dei prodotti usati in agricoltura per la protezione delle piante e a difesa delle sostanze alimentari
lmmagazzinate di cui al D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255.
Sono altresì soggetti a vigilanza:
a) i locali, gli impianti, gli apparecchi e le attrezzaítre usati nelle varie fasi della produzione e del
commercio delle sostanze alimentari;
b) il personale. addetto alla produzione, al confezionamento ed al comrnercio delle sostanze
alimentari;
c) i.mezzi adibiti ai trasporto delle sostanze alimentari.
La vigllanza sulle materie di cui ai commi precedenti viene esercitata, altresì, dalla polizia
Munieipale che nei casi in cui ne ricorra la competenza si raccorda con I'Azienda sanitaria locale.

Art. 51 - Ambito della vigilanza

Gli.organi di vigilanza possono procedere in qualsiasi momento ad ispezioni o prelievi di campioni
negli stabilimenti, nei laboratori di produzione e confezionamento, nài *ugtini,.nei depositi, nei
mercati, negli spacci di vendit4 negli alberghi, ristoranti, trattorie ed altri pubblici eserciii, nonché
nelle., mense soggette ad autonzzazione sanitaria ed amministrativa, 

"à 
in genere ovunque si

dtstribuiscono a qualsiasi titolo per ii consumo e si smerciano sostanze alimentari.
La vigilanza si esercita altresì sulle merci, sia all'atto della spedizione che durante il trasporto,
nonché al loro arrivo a destinazione.
Nel caso di trasporti aerei, ferroviari e navali, le operazioni di ispezione o prelevamento sietretfuano con I'assistenza del vettore negli impianti di partenza e di arrivo.

|,ltt. .scopo il. personale delle amministràzioni ferroviarie nonché quello delle imprese diravtgazione marittima, aeÍea, lacunale e fluviale e di trasporto stradale non può impedire le

le sostanze
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ispezioni ed i prelievi di campioni ritenuti necessari dagli organi di vigilanza né puo condizionarne
l' e se cuzione ad una preventiva autonzzazío ne ammini strativa.

Art.52 - Prelevamento dei campioni da sottoporre ad analisi chimica

Per il prelievo dei campioni destinati all'analisi chimica, salvo quanto previsto da norme speciali o
quando ricorrano particolari esigenze di controllo, si applicano le modalità stabilite dall'alleeato I
del presente Regolamento.

Qualora non sia possibile applicare esattamente le modalità di cui al comma precedente deve essere
fatta espressa menzione, nel verbale di prelevamento, dei motivi che vi hanno ostato.

Art. 53 - Contrassegni di identificazione dei singoli campioni

Ciascuno dei campioni di cui al precedente articolo deve essere costituito di cinque parti
equivalenti, ciascuna delle quali deve essere chiusa e sigillata, preferibilmente con pio,rnbini e co.,
suggello recante impressa la dicitura dell'Ufficio che ha disposto il prelievo.
Il resporsabile dell'esercizio od ur suo rappresentante, od il detentore della merce, ha facoltà di
apporvi tur proprio timbro o sigillo e di cio si deve fare menzione nel verbale di prelevamento.
Su ognuna delle parti costituenti il campione deve figurare, oltre ali'intestazione dell'Uff,rcio che ha
disposto il prelievo, la data del prelievo, la natura della merce prelevata, il numero del verbale di
prelevamento, nonché la firma di chi esegue il prelievo e del responsabile dell'esercizio o di un suo
rappresentante o del detentore della merce.
Ove questi ultimi dovessero rifiutarsi di firmare, del fatto deve farsi menzione nel verbale di
prelevamento.
Le indicazioni previste dal terzo colrìma del presente articolo possono essere riportate anche su un
cartellino assicurato al campione, od alle parti equivalenti che lo compongono in modo da
impedime il distacco.

Art.54 - Prelevamenti di campioni dalle grandi partite

Per eseguire il controllo di grandi partite di prodotti giacenti presso stabilimenti di produzione
depositi, si debbono prelevare campioni sufficientemente rappresentativi. idonei ad accertare
requisiti dell' intera partita.

Art. 55 - Prelevamento e conservazione di campioni di sostanze di particolare natura

Nei caso di sostanze alimentari, delle quali si debba controllare il contenuto di umidità, e di prodotti
che per la loro natura, se posti in recipienti a chiusura ermetica siano soggetti.ad alterazione, si
applicano le speciali noÍne di prelevamento di cui all'allegato A, paragrafo 4, del presente
Regolamento.

Art. 56 - Prelievo di campioni durante il [rasporto delle sostanze alímentari

Nel caso di so&anze alimentari nazionali o
incaricati della vigilanza chiedono I'intervento

nazionalizzate contenute in mezzi di trasporto, gli
del vettore, nella persona del rappresentante in loco,
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ed alla srn presenza prowedono a rimuovere gli evenfuali sigilli, ad effetfuare le operazioni di
prelievo con relativo verbale, nonché ad apporre nuovi sigilli al mezzo di trasporto.

Lrt.57 - Prelievo di campioni durante il trasporto delle sostanze alimentari sotto vincolo doganale
t <allo stato estero))

Nel caso di trasporto sotto vincolo doganale, le operazioni di ispezione e prelevamento di campioni,
salvo quanto previsto dalle vigenti disposizioni per gli alimenti di origine animale e per le sostanze
soggette a controlli fitopatologici, si effethrano d'intesa con la dogana, che procede ai prescritti
controlli sulle merci oggetto dei trasporto. Il veftore od ii suo rappresentante in loco assiste alle
operazioni e controfirma il verbale di prelevamento, trattenendon: Lrna ccpia. Altra ccpia vi:ne
tftrsmessa al mittente ed una al destinatario a cura degli incaricati della vigilanza.
Nei caso di sostanze alimentari <ailo stato estero>, il competente organo della vigilanza - previo
accertamento di tale condizione da parte delle competenti autorità doganali - puo accedere agli spazi
doganali effettuando le operazioni di ispezione e campionamento in collaborazione con il personale
del Ministero delle finanze e con I'assistenza del vettore o del suo rappresentante in loco.

Arf. 58 - Prelevamento di campioni destinati ad ana.lisi e controlli speciali

i campioni da sottoporre ad analisi microbiologiche, parassitoiogiche e ad altri particolari controlli
ed accertamenti, che per la loro natura e il loro scopo esigano speciali modalità di prelevamento.
debbono essere prelevati da personale tecnico appositamente incaricato dal Comune tramite la
A.S.L..

Art.59 - Verbale di prelevamento

Il verbaie di prelevamento da compilarsi in esecuzione dei precedenti articoli deve contenere:
a) il numero d'ordine per ciascun prelievo;
b) la dat4 I'ora e il luogo del prelievo;
c) le generalità e la qualifica della o delle persone che eseguono il prelievo;
d) il nome o la ragione sociale e l'ubicazione dello stabilimento, deposito od esercizio in cui e stato
eseguito il prelievo, nonché le generalità della persona che ha assistito al prelievo della merce in
quaiità di ritolare dell'impresa, di rappresentante o di detentore deila merqe;
e) I'indicazione della natura della merce, la descrizione delle condizioni ambientali di
conservazione e le indicazioni con cui é posta in vendita, o le diciture apposte sulle etichette e la
dichiarazione se la merce é posta in vendita sfusa o in contenitori originali, con particolare cenno
all' eventuale ori ginalità ed inte grità delle confezioni ;
f) le modalità seguite nel prelievo;
g) la dichiarazione del prelevatore o dei prelevatori dalla quale risulti se si é proceduto o meno
all'evenfuale sequestro della merce da cui è prelevato il campione
h) la dichiarazione che il titolare dell'impresa o un suo rappresentante o il detentore ha trattenuto
una copia del verbale e un campione;
i) la dichiarazione che il verbale é stato letto alla presenza dell'interessato - titolare deil'impresa,
rappresentante o detentore - e che é stato sottoscritto anche dal medesimo, o che lo stesso si e
rifiutato di sottoscriverlo.
I) la firma dgl o dei verbahzzanti e quella del titolare dell'impresa o di un suo rappresentante, o del
oetentore della merce;
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m) le eventuali dichiarazioni del titoiare deli'impresa o dei rappresentante o del detentore sul nome
e residenza del fornitore della merce e suila data della consegna della merce medesima;
n) le eventuali dichiarazioni dei titolare dell'impresa, dei rappresentante o dei detentore sulle
aggiunte o manipolazioni subite dalla merce dopo il ricevimento della stessa;
o) la specifica indicazione della merce eventualmente sequestrata, oggetto del prelievo;
p) le eventuali altre osservazioni o dichiarazioni, anche se fattè dal titoiare dell;impresa, dai
rappresentante o dal detentore;
q) I'eventuale peso lordo riportato sul campione;
r) I'indicazione di eventuali aggiunte o trattamenti subiti dalla merce all'atto del prelievo.
Il verbale viene redatto in quattro esemplari, tre dei quali vengono inviati al laboratorio che esesuirà
gli accertamenti, mentre un quartc esemplare viene rilasciato alf interessaio o a cÌú io ,upp."r";;.
ln caso di prelievo di campioni di prodotti confezionati, dovrà essere redatto un quinto esempiare
del verbale di prelievo che verrà spedito senza ritardo all'impresa produtrrice, con lettera
raccomandata a carico di quest'ultima.
Il laboratorio di analisi trattiene un esemplare del verbale e rimette gli altri all'autorità sanitaria che
ha disposto il prelievo.

Art 60 - Destinozione del campione

Una delle parti del campione prelevato- a nonna dei precedenti articoli viene consegnata, almomento dei prelievo, al responsabile dell'esercizio o ad un suo rappresentante o al detentore della
merce, escluso l'eventuale vettore, sempre che non trattasi di spediiioniere doganale rappresentante
del proprietario della merce ai sensi del T.U. delle disposizioni iegislative in materià oog*ui"
approvato con D.P.R. 23 gennaio 1973,n.43.
Le altre, insieme al verbale di prelevamento, vengono inviate per le analisi nel piu breve tempopossibile al laboratorio pubblico competente per territorio o ad altro laboratorio autoizzato. Una ditali parti e utllízzata per l'analisi di prima istanza, un'altra é destinata all,eventuale analisi direvisione e deve essere conservata per la durata di sessanta giorni a decorrere dalla data dicomunicazione dell'esito dell'anaiisi all'interessato; ed un'altra parte infine rimane di riserva pereventuali perizie ordinate d all' autorità giudi ziaria.
In caso di prodotti confe.zionati, una larte dei campione sarà messa a disposizione deil,impresaproduttrice, per la durata di sessanta giorni, presso il laboratorio di cui al precedente cofirma.

Art' 61 - Destinazione ad impieghi non alimentari delle sostanze alimentari non commestibili

Nell'ipotesi prevista dali'ultimo comma dell'articolo precedente, qualora la merce risulti noncommestibile ma idonea ad altra destinazione od a trasformazione inàustriale per scopi diversi daquelli dell'alimentazione umana, I'autorità sanitaria puo dichiarare consentita tale destinazione otrasformazione, che dovrà awenire sotto il controllo degli organi di vigilanza e con l,osservanzadelle prescrizioni impartite. 
a - --e_...

Prima che si proceda alla destinazione o trasformazione prevista nel precedente comma, la predettaautorità sarritaria informa il procuratore deila Repubblica o il Pretore competente, per gli eventualiprowedimenti necessari per il processo penale.

Art' 62 * Prowedimenti di chiusura temporanea o definitiva di stabilimenti ed esercizi

o definitiva degli stabilimenti ed esercizi, previsti
283, sono adottati con particolare riguardo allo itato di

L prowedimenti di chiusura temporanea
t lall.'articolo 15 della legge 30 aprile 1962 n.
L:.. .: :.. .u,;5- ;.," "
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pericolo per la salute pubblica derivante dalla non igienicità delle operazioni di lavorazione o
deposito, owero dalla natura o condizione delle sostanze prodotte o poste in vendita.
Qualora ricorrano gli estremi per I'adozione di uno dei prowedimenti di cui al precedente com'na, e
non sussiste grave ed imminente pericolo per la salute pubblica, il compete.rt" orguno regionaie
comunica ali'interessato i fatti accertati, assegnandogli un termine, non superiore a dieci giomi, per
fomre eventuali chiarimenti.
Il prowedimento di chiusura definitiva non preclude la possibilità di autonzzazione di un nuovo
esercizio.

AÉ.63 - Sospensione dei prowedimenti di chiusura e nomina di un Commissarto

Quando nel ruolo generaie della pretura o, a seconda della comp etenza, della procura della
Repubblica presso il tribunale, viene iscritto il carico pendente nei confronti del denunciato, il
competente organo regionale può sospendere - ai sensi dell'articolo 14 della legge 26 febbraio
1963, n. 441 - il prowedimento di chiusura temporanea di uno stabilimento o laboratorio di
produzione o di r:n esercizio di vendita di sostanze alimentari, nominando un Commissario per la
vig;lanza permanente sull'ossetylnra della disciplina igienico-sanitaria nell'ambito dell,attività
svolta dal laboratorio o stabiiimento o esercizio.
Le mansioni di Commissario non possono essere affidate al personale che svolge i'attività di
visiianza.

Lrt.64 - Compiti del Commissario per lavigilanza

Il Commissario di cui àll'articolo precedente:
1) deve risiedere nell'ambito della Provincia nella quale ha sede lo
esercizio e deve possedere le capacita tecnico-scientifiche richieste

stabilimento, deposito o
dal tipo di attività dello

!

éi

stabilimento o deil' esercizio ;
2) assume 1a responsabilità dell'igiene deile
procedimenti tecnoiogici;

lavorazioni effettuate anche per quanto riguarda i

3) ha diitto ad un compenso forfettario a carico del titolare dello stabilimento o esercizio, da
stabilirsi di volta in volta con decreto del Ministro della sanità, d'intesa con il Ministro
deli'industria, del commercio e dell'artigianato, in relazione alla potenzialità dello stabilimento o
esetcizio, alla sua produzione durante ii periodo di gestione commissarialg e all'impiego richiesto
dalla vigilanza.
Tale compenso, comprensivo di qualsiasi indennità o rimborso,
sornma di lire 30.000 siomaliere.

non puo in alcun caso superare la

La nomina del Commissario puo essere revocata in ogni momento con provvedimento motivato. il
Commissario cessa comunque dall'incarico allo scadeie del periodo di chiusura dello stabilimento,
od esercizio, che era stato fissato dall'autorità sanitaria nel prowedimento di chiusura, owero
quando sia intervenuta sentenza di proscioglimento.

t 
F:*o di necessità, di cui peraltro deve essere fafta menzione nelle premesse del decreto di nomina

, 
d:l C.o*-issario, si puo prescindere dal requisito della residenza previsto al n. li del presente
articolo.

:t*_-'-.,.e-
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Capo II - AUTORTZZAZIONI SANITARIE

Art ó5 'Autorizzazioni sanitarie per stabilimenti e laboratori di produzione e depositi all'ingrosso
di sostanze alimentari

E soggetto ad autonzzazione sanitaria l'esercizio di stabilimenti di produzione, preparazione e
confezionamento, nonché i depositi all'ingrosso di sostanze aiimentari.
Salvo i casi in cui ia legge, nonché leggi e regolamenti speciali ne prevedano ii rilascio da parte del

I Ministro deila sanità;l'autoizzazione di cui al corrna precedente é rilasciata dail'organo iegionale
nel caso di produzione, preparazione e confezionamento di prodotti alimentari di origine ,r.g-"tol. o

I animale, o dal Comune, acquisito il parere dell'A.S.L., nei caso di depositi aii'ingroiso di alimenti
,di origine vegetale ed animale e nel caso di piccoli laboratori artigianali annessi ad esercizi di
I somm'inist'azione di sostanze alimentari e bevande.

Art. 66 - Richieste di autorizzazione

,T e domande per il rilascio delle autorizzaziont di cui ail'articolo precedente debbono contenere:
,a) il nome e la ragione sociale e la sede dell'impresa;

|b) 
I'indicazione dell'ubicazione dello stabilimento o del laboratorio di produzione, preparazione e

foonfbzionamento o del deposito all'ingrosso;
b) f indicazione per generi merceologici delle sostanze alimentari che si intendono produrre,
tlrreparare, confezionare o tenere in deposito;

;d) 
la. descrizione e gli estremi di deposito degli eventuali marchi depositati che valgano ad

toentulcare l'lmpresa:
.È; I'eventuaie carattere stagionale delle lavorazioni;
l) I'indicazione del presumibile termine di approntamento dello stabilimento o del laboratorio dí
oroduzione, preparazione e confezionamento o del deposito all'ingrosso.
fe domande debbono, inoltre. essere corredate:
jì l.lt".qfnta 

planimetrica dei locaii, in scala non superiore a 1:500. In casi parricolari potranno
fsserc richieste piante piu dettagliate;

l) dalta descrizione sommaria dei locali. degli impianti e delle aftrezzature.
p datt'inaicazione relativa all'impianto di approwigionamento idrico, alla idoneità della rete di
Fstnbuzlone, nonché dalla documentazione sulla potabilità dell'acqua, qualora non si tratti di
,pquedotti pubblici;

?l1l 
t"gt"azione relativa all'impianto di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi, e, ove necessario,

l Teft impiegati per la depurazione delle acque;
r).dall'indicazione dei sistemi scelti per assicurare la saiubrità e la conservazione delle sostanzetlmentan, nonche dalla documentazione di taii sistemi, ove richiesta-
) !a-un esemplare degli eventuali marchi depositati.
jlÎ',T di depo.siti all'ingrosso ,ono .ron.rati dall'obbligo di produrre le dichiarazioni previste
aue leftere d) ed e) del primo comma e dai punti 3) e 6) del secondo cornma del predente ajicolo.;

Art.67 - Rilascio delle autorizzazioni
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L'autonzzazjone di cui al cotnma precedente deve contenere:
a) il nome o la ragione sociale e la sede dell'impresa;
b) |'ndicazrone dell'ubicazione dello stabilimento o laboratorio di produzione, preparazione,
confezionamento, o del deposito all'ingrosso delle sostanze alimentari;
c) l'indicazione delle sostanze alimentari di cui è autorizzafa Ia produzione, preparazione,
confeziona m ento e detenzione;
d) la dichiarazione di rispondenzadei iocaii e degli impianti ai requisiti igienico-sanitari prescrini;
e)I'indicaàone degli eventuali marchi depositati e degli estremi relativi al deposito deglistessi;
fl le alte indicazioni e cóndizioni ritenute necessarie al fine di assicurare che Ie sostanze prodofte
siano idonee, sotto ii profilo igienico-sanitario.
L'impresa titolare dell'autorizzazione deve dare comunicazione all'autorità rilasciante di eventuali
rtariazioni degli elementi di cui alle lertere a) ed e) dei precedeùte comma. Nei caso di variazioni
degli elementi di cui alla leftera e/ I'impresa interessata dovrà darne comunicazione all'autorità
sanitaría dopo l'awenuta registrazione e prima del loro impiego. Lavariazione degli elementi di cuj
aile lettere a) ed e) comporta I'aggiornamento da parte dell'autorità competente, dell'autoriz zazione
precedentemente ri lasci ata.
Qualora l'impresa titolare dell'autorizz?zione intenda variare taluno egli elementi di cui alle lettere
b) e c), o apportare modifiche ai locali ed impianti di cui alla letteia d), deve darne preventiva
comunicazione all'autorità competente.
La vaiazione degli elementi di cui alle lettere ó) e c) comporta il rilascio di una nuova
alutortzzazione.
Le modifiche ai locali ed impianti di cui alla lettera d) possono essere effetfuate previo nulla osta
dell'autorità sanitaria, da riiasciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione da
parte dell'impresa interessata. Qualora, ffascorso il predetto termine, I'autorità sanitaria non si sia
pronunciata" almeno in via interlocutoria il nulla osta si intende concesso.
L'autorità sanitaria .annota su apposito registro gli estremi delle autorizzazioni rilasciate, le
variazioni intervenute e gli eventuali prowedimenti adottati in consegu enza ditrasgressioni.

I

; drt. 68 - Requisiti per gli stabilimenti e laboratori di produzione e confezionamento
*
; L'autorità sanitaria deve accertare che gli stabiiimenti e i laboratori di produzione, preparazione e
.. confezionamento di cui all'articoio 65, fafti salvi i requisiti stabiliti da léggi o regolamenti speciali,' siano prowisti di locali distinti e separati:
, a) per il deposito delle materie prime;
? b) per la produzione, preparazióne e confezionamento delle sostanze destinate all'alimentazione;
gc) per il deposito dei prodoni finiti;
# d) per la detenzione di sostanze non destinate all'alimentazione.
s I locali debbono essere in numero adeguato al potenziaie produttivo ed alle caratteristiche dell<r'' stabilimento e dei prodotto o dei prodotti finiti, .or, ,"p*uzioni ed afirezzature idonee a garantire

I'igienicità dei prodotti di lavoraziòne.

.lTl,t 
t,".:lli ai quali si puo accedere dall'interno dello stabilimento o del laboratorig, ivi compresi i

,lÎ:,"tt 
adibiti ad abitazione od uffici, sono soggetti ad accertamento dei requisiti igienico-sanitari.

:il:.i:19 
di imprese che effeffuano anche la vendita al dettaglio per il consumo e obutigatorio che le

i:ootTto} awengano in banchi diversi a quelli di vendita, con separazioni ed atîrezzattxe idonee agarantre I'igienicità dei prodotti.
t-'autorità sanitaria può consentire in paficolari casi, anche in relazione alle esigenze tecnologiche:iilel processo produttivo, che i locali di cui alle lettere a), b), c) e d) siano riuniti in un unico locale diadeguata amp*zza.
L'autorità sanitana deve inoltre accertare che i,predetti locali siano:rl costruiti in modo tale da garantire una facile e adeguata purizia;
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2) sufficientemente ampi, cioè tali da evitare l'ingombro delle attrezzature e l'affollamento del
personale;
3) con pareti e pavimenti le cui superfici siano, in rapporto al tipo deila lavorazìone che viene
effetnrata facilmente lavabili e disinfettabili ;
Gli stabilimenti e laboratori di produzione devono essere inolne prowisti:
al di impianti, atfezzature ed utensili riconosciuti idonei sotto profilo igienico-sanitario e costn:iti
in modo da consentire la facile, rapida e completa puiizia.
ó/ di depositi o magazzjni dotati di attezzafure di refrigerazione id.onee alla sosta delle materie
prime o dei prodo$ fioiri, qualora la natura ed il tipo di ìavorazione degli stessi lo renda necessario;
c) di acqua potabile in quantita sufficiente allo scopo;
d) dt sewizt igienici rispondenti alle normali esigenze igienico-sanitarie;
e/ di dispositivi per lo smaitimento dei rifiuti, rispondenti alle esigenze
smaltimento delle acque di rifiuto industriale e delle acque turide;
f) di contenitori di rifiuti e imrnondizje, e ove necessario, di inceneritori
assicurare lo smaltimento dei rifiuti stessi-

de l l ' ig iene s ia  per  lo

o altri mezzi atti ad

Art. 69 - Igiene deí locali e degli impianti

I locali' gli impianti,le attezzature e gli utensili di cui agli articoli precedenti, debbono essere
mantenuti nelle condizioni richieste dall'igiene mediante operazioni di ordinaria e straordinaria
pulizia. Essi dopo I'impiego di soluzioni detergenti e disinfettanti e prima d,ella uttlizzazione,
debbono essere lavati abbondantemente con acqua potabile per assicurare I'eliminazione di ogni
residuo.
Le materie coloranti, gii additivi ed i coadiuvanti tecnologici debbono essere
separati da quelli destinaii alla custodia delle sosranze chimiche e deeÌi utensili
disinfezione.

I

;

1)
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custoditi in depositi
usati per la pulizia e

u 
Ort.70 _ Requisiti dei depositi all,ingrosso

.E

; I depositi all'ingrosso debbono possedere caratteristiche di costruzione nonché impianti ed
t'afÎrenafrJre tali da soddisfare le esigenze di una buona conservazione delle sostanze alimentari, in
Îrapporto alla natura e alle caratteristùhe dei prodotti in deposito.
:
j

i Af' 7l ' Requisiti degti esercizi di vendita e di somministrazione di sostanze (ilimentari e bevande

.Gli,spacci di vendita ed i banchi di generi alimentari debbono essere forniti, sia nelle mostre che
i:t]l:_*lyali depositi , di mezzi idonei ad una adeguata conservazione delle sostanze alimenrari, in
.rapporto alla loro natura e alle loro caratteristiche.
Nei pubblici esercizi e nelle mense soggette ad, autonzzazione sanitaria ed amministrativa, i localidestinati a.cucina e magazzirl. nonché gli impianti ed i servizi, debbono essere riconosciuti idonei auorma dell'art. 231 del R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, modificato dalla legge i6 giugno 1939, n., l  1 f  î  r

:ljjí^i" 
apparecchiature, gli utensili, le atlrezzature ed i materiali che comunque sono destinati avtrrure a contatto con gli alimenti debbono essere conformi alle norme visenti.

i
4

; 
A"t' 72 - Distributori automatici o semiautomatici di sostanze alimentari e bevande

;  t tW ts". '3,:  ,  . . :  -  Jl , . . : . : i ,
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I distributori automatici o semiautomatici di sostanze alimentari e bevande debbono corrispondere
ai seguenti requisiti:
1) essere di facile puiizia e disinfettabili, sia all'interno che all'esterno, o tali da earantire
I' i gienicita dei prodotti distribuiti;
2) avere le superfici destinate a venire a contatto con
sensi dell'articolo 11 deila legge 30 aprile 1962, n.
pulinae disinfezione;
3) avere le sorgenti interne di calore coliocate in
conservatjone delle sostanzè alimentari e bevande:

modo tale da non influire negativamente suila

E

4) avere, saivo quanto previsto da oorme speciali, una adeguata attezzafi)rache garantisca la buona
conservazione degli alimenti e delle bevande;
5)essere coilocati in maniera tale da nor essere situati in vicinanza di sorgenti cli caiore;
6) avere la bocca estema di erogazione non esposta ad insudiciamenti od altre contaminazioni.
Ove la natura dell'alimento o della bevanda lo richied4 si deve prowedere alla sistemazione di
recipienti o di portarifiuti che debbono essere tenuti in buone condizioni igieniche e svuotati o
sostituiti con la necessaria frequenza. I
Della installazìone dei suddetti distributori deve essere data comunicazione scritta al Comune.

Art- 73 - Requísítí delle sostanze alìmenÍari e delle bevande poste in vendita a mezzo di distributori
automatici o semiautomatici

Le sostanze alimentari e le bevande poste in vendita a mezzo di distributori automatici o
semiautomatici debbono:
1) essere prodotte in stabitimenti o laboratori prowisti dell'autorizzazione sanitaria di cui
all'articolo 65 del presente Regolamento;
2) corrispondere per caiatteristiche e requisiti alle rispettive denominazioni legali, ove previste, o
merceologiche che Ie caratteizzano e con le quali vengono poste in vendita.
Le imFlst" responsabili della vendita di sostalze alimentari a mezzo di distributori automatici o
semiautomatici sono tenute ad accertarsi che le stesse corrispondano ai requisiti igienico-sanitari
ltTi:ti ctalla legge ed abbiano le caratteristiche merceologiche proprie del prodotto.
Sui distributori automatici o semiautomatici debbono 

"rr"i..ipàrtate 
in lingua iraliana, in modo ben

leggibile e ben visibile all'acquirente, per ciascuna delle sostarze aiimenrari poste in distribuzione,
le-indicazioni di cui ai numeri da li a 4) dell'articolo 98 del presente Regolamento, nonchél'indicazione dell'eventuale presenza diadditivi e coloranti, secondole vigenti disposizioni.

Lrt- 74 = Idoneità sanitaria del personale addetto al rifornimento dei distributori

Y
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Il personale che effetfua il rifornimento dei distributori o che
alimentari poste in distribuzione, anche se in confezioni chiuse,
0t tdoneità sanitaria di cui all'art. 76 delpresente Regolamento.

le sostanze alimentari, di materiale idoneo ai
283 e resistente alie ripetute operazioni di

venga a contatto con le sostanze
deve essere in possesso del libretto

t-1.*-+ j .riÈ-4È1-:j +:'í i;f 
'

:.
.;, Art. 75 - sostanze alimentari deperibili in deposito in stato di aherazione
;

"Lj^^""Ìf*e 

alimentari deperibili che si trovino in stato di alterazione non possono essere tenute in
irli]Ìij]* luttavia, 

qualora sia dimostrabile I'impegno del fornitore al loro ritiro, o\,,vero'I cù-sorvlln€nto $egli obbìighi previsti da disposizioni speciali in materia, tali sostanze debbono
,;!:::,:j,:Tl1ln lo;fi, o putti di locali, separati dB quelli ài .onr.*u zionedelle sostanze alimentari,alla vendita o sómministrazione.

É-+E'#3-* >eièe.qw.#;
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Le suddette soslanze debbono essere connad.distinte da cartelli indicanti la destinazione al ritiro da
parte del fornitore.

Capo Itr - IGTENE DEL PERSONALE

Art 76 - Libretto di idoneità sanitaria

Il personale addetto alla produzione, prepÍuazisas, manipolazione e vendita di sostanze alimentari _
ivi compresi il conduttore dell'esercizio e i suoi familiari che prestino attivit4 anche a titolo
gratuito, nell'esercizio stesso - destinato anche temporaneamente od occasiona-Lmente a venire in
contaffo diretto o indiretto con le sostanze alimentan"i, deve essere munito d.el libretto di idoneita
sanitaria previsto dall'articolo 14 della iegge 30 aprile 1962,n.283, rilasciato dalla A.S.L. previa
visita medica ed accertamenti idonei a stabilire che il richiedente non sia affetto da una raàlattia
infettiva contagiosa o da malattia comunque trasmissibile ad altri o sia portatore di agenti patogeni.
Il libretto di idoneita sanitaria ha validita un anno che permane anche in caso di nasferimentJ del
titolare da un Comune all'alto.
Per il riiascio del libretto di idoneita sanitaria nel caso che ii lavoratore provenga da altro Comune,
deve essere prodotta una dichiarazione delia competente autorità sanitaria del Comune di
provenienz4 attestante che alf interessato non era stato rilasciato in precedenz4 owero era stato
negato, e per quaii motivi, il libretto di idoneità sanitaria.
Presso ia A.S.L. dove é rilasciato il libretto di idoneita sanitaria é istituito apposito schedario tenuto
costantemente aggiomato. L'autorita sanitaria può disporre in osr -o-.nto acceitamenti sullo
stato sanitario del personale di cui al primo comma del presente articoio e ad.ottare i prowedimenti
che ritenga necessari ai fini deila tutela deila saiute pubbiica.

Arl- 77 - Vaccinozioni del personale

Il personale di cui all'articolo precedente deve essere sottoposto alla vaccinazione antitifico-paratifica,'nonché ad ogni alho trattamento di profilassi che iia ritenuto necessario dall,autorità
sanitaria a saivaguardia della saiute pubbiica.

Art. 78 - Accertamenti sanitari preventivr
s
1 ,

i """t":::f ::,9i.h: l* 
il rilascio del libretto di idoneità sanitaria, quello di rinnovo, come pure queltessegulte nell'ambito dell'attività di controllo, sono effeffuate dai medici in servizio p..rro le Ùnita. Sanitarie Locali.

Art.79 - Caratteristiche del libretto di idoneità sanitaria

;1Nel libretto di idoneità sanitaria, distribuito gratuitamente, devono essere annotati:
a tale

?,1:,9:î:o i risultati delle visite mediche di controllo o per rinnovo del libretto nonché delleve indaginfcomplementari;
) la data dàlle vaccinazioni obbliigatorie e facoltative
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ione e le eventuali reazioni.
praticate, vaccino usato, la
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Art.80 - Malattie del personale

1 libretti di idoneita sanitaria del personale debbono essere conservati sul posto di lavoro a cura deltitolare o conduttore deÌl'esercizio, il quaie ha altresì I'obbiigo di presentili ad ogni richiesta aeglorgani di vigilanza
I titoiari o conduttori dell'esercizio hanno l'obbligo di segnalare immediatamente alla A.s.L. i casisospetti di malattie infettive e contagiose del peionale dipendente per l'adozione degli evenrualiprowedimenti conseguenzi4li, ivi compresa I'evenruale sospensione dell,attività lavorativa.
i titolari o conduttori deil'èsercizio hanne altresì I'obbligo d.i richiedere al personale assentatosi nercausa di malattia per olte cinque gorni il certificato medico dal quale risulti che il lu,roruror"'.lotl
presenta pericolo di contagio dipendente dalla malaúia medesima.

4 .

Art. 81 - Igtene, abbigliamento e pulizia del personale

laboraton di produzione il personale di cui al primo co-,na
o sopravesti di colore chiaro, nonché idonei òopricapo che

Il personale addetto alla preparazione, manipolazione e confezionamento di sostanze alimentarinegli esercizi di vendita deve indossare adeguata giacca o sopraveste di colore chiaro, nonchéidoneo copricapo che contenga la capigliatura.
Le tute, le giacche,.le sopravestl e i copricapo debbono essere tenuti puliti; inoltre, il personale devecurare la pulizia della propria persona é i" purticolare delle mani e deve eseguire il proprio lavoro inmodo igienicamente correno.
L'A.S.L. puo disporre particolari misure per Cetennin ate lavorazioni ed in casi specifìci.

Art' 82 - Idoneità igienico sanitaria dei mezzi dí trasporto di sostanze alimentari

Il fasporto delle sostanze alimentari deve awenire con mezzo igienicamente idoneo e tale daassicurare alle medesr3l una.adeguata protezione, in relazione al ge-nere delle sostanze îrasportate,evitando ogni causa di insudiciaÀento'o altro danno che possa derivare alie sostanze aiimentari
$1norta19 dagli agenti atmosferici o da aitri fattori ambientaii.

:j1T-9:ooligo 
di prowedere alla pulizia del mezzo di trasporto adoperato, in rnaniera taie che dalmedeslmo non derivi insudiciamento o contaminazione alle iostanze alimentari trasporrate.

3;,::1"1" 
la promiscuità di carico di sostanze alimentari con altre sostanze alimentari od anche nonattmentari che possano modificare le caratteristiche dei prodotti o possano .o-urrque inquinarli,

*lt":,hji 3"t" 
uso di confezioni o imballaggi atti ad evitarà quatsiasi contaminazione o

Ai fini e secondo la procedura del presente Regolamento, i'esercizio della vigilanzaigienico-sanítaria sui mezzi di tiasporto in circótazione sullà rete dell'Amministrazione dell,Ente Ferrovie èaffi dato al servizio sanitario dell'Amministrazione medesima-

Negh stabiiimenti indrxtriali e nei
deil'articolo 76 deve indossare tute
contengano la capi gliatura-

Art' 83 - Autorizzazione sanítaria preventiva deí mezzi adibiti al trasporto terrestre

".;
::
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ól i veicoli aaiuii al trasporto degli alimenti surgglati per la distribuzione ai dettaglianti;
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c) i veicoli adibiti al trasporto deile carni fresche
congelati;
L'autoizzarione viene rilasciata dall'organo
ordinamento in materia medica e veterinaria.
Per i veicoii adibiti al trasporto nel solo ambito
rilasciata dalla A.S.L. competente.

e congelate e dei prodotti della pesca freschi e

regionale competente secondo il rispettivo

del territorio comunale, I'autorizzazjone viene

al presente aficolo e determinata in
dalf iscrizione al pubblico registro

costruttnce attestante che i
alimentari trasportate, sono

allmentare possono non essere

La competenza territoriaie al rilascio dell'autorizzazione di cui
relazione alla residenza del proprietario dei veicolo risuitante
automobilistico.

Le domande debbono essere corredate da una dichiarazione della ditta
materiali impiegati, se destinati a venire a contatto con le sostanze

Le disposizioni del presente articolo non si applicano at mezzi di trasporto in circolazione sulla rete
dell'Amministra zi one dell' Ente Ferrovie.

Art. 84 - Domande per il rilascio delle outorizzazioni

'Le domande per il rilascio dell'autorizzazione di cui al precedente articolo debbono conrenere:
a/ ii nome o la ragione sociale e la sede dell'impresa;
b/ gli estremi di identificazione del veicolo;
c) l'tndrcazione delle sostanze aiimentari al cui trasporto si intend.e destinare ii veicolo;
d) l'ndicaztone dei luoghi ove di norîna I'impresa ricovera il veicolo ai fini deile operazioni dilav aggio, disinfezione e disinfesta zj one.
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conformi ai requisiti di legge.
Le domande relative ai veicoli gà in esercizio par trasporio
corredate daila dichiarazione di cui al comma precedónte.
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Le autorità sanitarie annotano su apposito registro gli estremi delie autori zzaziorn rilasciate, levariazioni concementi l'idoneità i*it*iu alne c]sterne e dei contenitori e gii eventualiprowedimenti adottati in conseguenza di trasgressioni.
Un elenco delle autorizzazioru-revocate o non rinnovate, corredato di tutti gli elementi necessarialf identificazione del veicolo, delle cisteme o dei contenitore e del luogo di abituale custodia, vieneinviato semestralmente, in duplice copia, al Ministero della sanità.

Art. 86 - Mantenimento dell'idoneità igienico-sanitaria dei mezzi di trasporto

Il trasportatore é tenuto a mantenere il veicolo nella condizione di idoneità di cui all,articolo g2 e asospenderne l'utllizzazione in caso di inidoneità.
L',autorità sanitaria ove accerti direttament e e a mezzodegli organi di vigilanza che il veicolo non épiu idoneo al trasoorto delle sostanze alimentari specifica:te nell'autorizlazionesanitaria, prowedeall'immediato ritiio dell'autonzzazianestessa, dandone notiziaal comando di polizia stradale dellaProvincia in cui é stata rilasciata.
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Art' 87 - Idoneità igienico-sanitaria dei veicoli e dei contenitori provenienti dall,estero

Ferma restando I'applicazione delle nonne tecniche concordate in sede internazionaie, ledisposizioni del presente Regolamento si applicano *.h" ai veicoli .a- ui.on,.nitori provenientidail'estero impiegati per il trasporto di sostanre atim.ota.i.
r mezn di lrasporto di cui al comma.p.recedente possono toansitare atÍaverso i posti di confinedietro esibizione di attestato rilasciato dàll'autorità roÀp.t.nt" der paese di origine, dal quaie risultiI' idoneità i gienico-sanitaria del veicoro o c ontenitore.
Nei caso che la legislazione del Paese di provenienza del veicolo o contenitore, pur deftandoprescrizioni specifiche analoghe a quelle ireuiste oJ p..r.nte Regolamento, non preveda néqonsenta ii riiascio dell'attestato di cui al precedente coinm4 l'impiesa estera di trasporto puochiedere tale aftestazione al Ministero della sanita che la riiascia dir.n"-"*. 

" 
attraverso un organoda esso delegato p.r.yig esame comparato deile rispettive legisrazioni.

Nel caso che la legislazione dei Paese di provénienza dèl veicolo o contenitore non stabiliscarequis.ti specifici di carattere igienico-sanitario, l,attestezione ,,*o .rr.* rilasciata dal Ministerodella sanità direttamente o attraverso un organo da esso dele$ato previo 
-.r*. 

di documentata .domanda dell'impresa estera di trasporto.

Art' 88 ' sequestro, durante il rrasporto, tJi sostanze aiimentari potenziqlmente nocive.

Qualora gli organi di vigilanza, a seguito dei controlli effettuati sui trasporti delle sostanzealimentari' rilevino che le sostanze stesse non rispondano ai requisiti della rrfr. o di norme specialie vi siano ragionevoli sospetti di pericolo prr tu ,uffi,iuii*, t'uuto.itJ riiitaria può disporre il
ilHrff"Ír1le 

sostanze alimentari trasportate .on I'orrè*unra.delle disposizioni di cui al presente
L'eventuale trasferimento delle sostanze poste sotto sequestro deve awenire soÍo scorta sanitaria.Il personale sanitario é responsabile deila regolarità aet trasrerimento aele sostunze alimentari postesoÎto sequestro e dell'ottemperanza alle nórme che u.noruro impartite 

"ilgr*ao 
con speciareordine di servizio, dall'autorità che ha disposto ii sequestro ed ii trasferimento delle sostanzepredette.

L'grdine di servizio deve essere redatto in. quaftro copie. una delle quaii viene rilasciata alra$portatore' una viene trattenuta dall'autorità sanitaria che ha dispostò il trasferimento dellesostanze sotto scorta sanitaria e le aitre vengono consegnate, all'inizio del servizio, al personare di

ilffi-llf;X'5f"T*',"ff#ilT:*:'ff:"il1;-;;'" der predenofà,,onure gri eventuaii
una delle due copie, che debbono .rr.r. firmate dall'autorità sanitaria destinataria per la presa inconsegna delle sostanze alimentari sequestrate, viene rilasciata d ;.rr;;;i. di scorta, per la

iîilH:ffi #ÎH:T:*|#ff" 
'r', r'" disposto lr ,e*izio e ra ,."onàu viene trattenuta

t''autorità sanitaria territorialmente competente riguardo alla località di destinazione delle sostanzealimenhri poste sotto sequestro verrà immediatamente informata del trasferimento deile sostanzestesse' da parte dell'autorità sanitaria che ha disposto il sequestro ed il trasferimento ed é, a suavoltq tenuta ad informare quest'uitima degli ulteriori prowedimenti adottati.
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Capo IV - COLORANTI

Art. 89 - Confezioni'deile materie coloranti
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Art. 90 - Sostanze alimentori trattqte con coloranti

Le sostanze alimentari"colorate debbono recare sulla confezione e, se vendute sfuse, sull,appositocartello di cui all'articolo del presente Regolamento denominante le sostanze alimentari, iadicítura: <colorato con") seguita dalla denomùazione o daila corrispondente sigla della sostanzacolorante.

Art- 91 - sostanze naturari con ffitto cororante secondario

Le disposizioni previste dagli articoli 89 e 90 del presente Regolamento non si applicano allesostanze naturali dotate-di proprietà aromatiche, ,upo.or" o nutritive che esplicano un effettocolorante secondario Erati la papnc4la curcuma, lo zafferano e ii legno di sandalo.L'aggiunta di tali sostanze dèvè essere indicata'rra gri iù.aienti sulla confezione o su etichettaappostavi e' nei caso di sostarze alimentari vendute ,irr", lull'apposito cartello di cui al successivoarticolo 100 denominante le sostanze alimentari, secondo ie mooaiita e nei casi previsti dall,articolo97 del presente Regolamento.

:
Art' 92 - sostanze coloranti Ìmpiegate nella preparazione di prodotti alimentari composti

X*?gtf*azione 
di prodotti aiimentari risultanti dalla mesc orar,.adi piu.sostanze possono esseretmptegate sostanze colorate a nonna di legge anche q.r*do non é uinar.uiula colorazione delprodotto alimentare finito, purché non si determini la colorazione di massa del prodotto stesso.I semilavorati destinati allà preparazione di sostanze alimentari di cui é ammessa la colorazionepossono essere colorati, fermo restando per essi quanto stabilito dal precedente articolo 90.

;:
r i ^
t  CapoV-ADDITM

* 
Art' 93 - Autorizzazione alla produzione, al commercio e deposito all,ingrosso di additivi

n

$ 
La produzione, il commercio ed il deposito all'ingrosso di additivi chimici per uso alimentare sono{ ff8eetti ad auto$zz azionesanitaria. 

i

a) nome o ragione sociale e sede della ditta produttrice o confezionatrice e sede dello stabilimentodi produzione o confezionamento; oppue, ove tranasi di prodotti fabbricati nell'ambito dellaC'E'E', il nome o ragione sociaie e la sede deila ditta commerciale responsabiie dell,immissione incommercio del prodotto, individuata in base aÌla legislazione dello Statò membro della C.E.E.,b/ la dicitura <colorante>>. da aggiungere solo alle sostanze alimentari p., ì"-iuuri ne é consentitoI'impiego, oppure <per sostanze alimentari (uso limi1a16;yy.
c/ la denominazione dei. coloranti;
d) tl peso netto.

l',:l:o,\u*i";È';ii" produzione é rilasciata dar Minisrero delra sanità.r''.autonzzazione 
al commercio é rilasciata dal ccimpetente organo della Regione.L 

,avtonzzazione 
al deposito ull'i"go;; é rilasciatà dalla A.S.L..

32

Le materie coloranti destinate ad essere impiegate neila
debbono essere poste in commercio in confezioni-chiuse all'
le seguenti indicazioni:

colorazione delle sostanze alimentari.
origine su cui debbono essere riportate
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Le autonzzaaoni di cui ai precedenti commi vengono rilasciate previo sopralluogo inteso ad
accefizîe I'idoneita degli impianti, delle attrezzatrre e dei locali all'esercizio, rispenivamente. delle
aftivirà di produzione' commercio e deposito deile sostanze alle quali si riferisce l,istanza.
il rilascio deli'autorizzazione alla produzione di additivi chimici per uso alimentare é subordinato.
inoltre, aila disponibiliti" da parte del richiedente, di un idoneo laÈoratorio p.. ii *nt."1l;;;;:;
delle caratteristiche prescritte dalla legge per le sostanze alle quaii l,istar,". si riferisce, o\ryero
all'esistenza di una convenzione stipulata con idoneo laboratorio ài analisi p.t. it .onr.ollo periodico
della produzione.
E esentato dall'obbligo di dispone di un iaboratorio, proprio o convenzionato, chi procede
esclusivamente all'estrazione di oii essenziali nonché di aromi naturaii datie piÀte o ioro parti sotto
forma di infusi o distillati acquosi od idroalcoolici.

1rrt.94 - Domanda di autorizzazione

Le domande intese ad ottenere le autoizzazroni di cui all'articolo p:rrecedente debbono contenere:
cf il nome o la ragione sociale e la sede dell,impresa;
b) I'ndrcaaone della sede dello stabilimento di produzione o dell'ubicazione dei locali destinati alcommercio o deposito all'ingrosso degli additivi:-
c) I'tndicazione degli additivi che si intende produrre, commerciare o detenere in deposito.
Le domande debbono, inoltre, essere corredaie d.alla pianta planimetrica dei locali, su scala I :100.

Art. 95 - Indicazioni per Ie confezioni di addftivi

Gli additivi debbono.essere posti in commercio in confezjoni chiuse all'origine sulle quali sonoriportate, salvo deroghe previste da alte nonne, le seguenti indicazioni:
a) ilnome o la ragione sociale e la sede dell'impresa produthice o confezionatrice e la sede dellostabilimento di produzione, preparazione e confezionamento; oppure, ove si tratti di prodottifabbricati in altri Paesi della c.E.È., il nome o la ragione sociale e là'sede dell,impresa commercialerespoqsabile dell'imrnissione in commercio del prodofto, individuato in base alla legislazione dello,Stato membro deila C.E.E. in cui essa risiede;

Nf 
'1}e O"it"ta <additivo> da aggiungere solo alle sostanze aiimentari per le quali ne é consentitol',r1.fi18o., oppure la dicitura <iJr alinenti (uso limitato)>;

cl Ia indicazione del gruppó di appartenenza, seguita dalla denominazione chimica o dalla
:îT:!:T.nte 

sigla, e nel caso di miscele, anche le refative percenruati;
a/ ll peso nefto.

Art' 96 - Indicazioni perle sostanze alimentari trattate con additivi chimÌci

Le sostanze alimentari trattate con gli additivi chimici o che, comunque li contengano, debbonorecare sulla confezione o, se venduti sfusi, sull'apposito cartello di cui all,articolo del presenteRegolamento' denominante la sostanza alimentare, àltre alle indicazioni di cui all,articolo , ancheI'indicazione del uruppo funzionale di appartenenza dell'additivo (es. conservativi, antiossidanti,ecc') seguito dalla denominazione o dallà corrispondente sigla secondo la nomenclatura riportatager predefti decreti.
E' Iatto divieto di adoperare o aggiungere denominazioni differenti da quelle con le quali gli additivitlgurano nell' apposito elenco ministeriale.

.H
R
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Le indicazioni di cui al primo corlma non sono obbligatorie per i prodotti disciplinati dal decreto
del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, conrenente norme per la repressione delle
frodi nella preparazione e nei commslqi6 dei mosti, vini ed aceti.

{rt.97 - Sostanze aromafizzanti naturali o artificiali

Nell'autorizzazione di cui all'articolo 65 del presente Regolamento e compresa la facoltà di estrarre
coî mezzi fisici aromi.naturali da parte d.elie impresé alimentari che utilizzano i detti aromi
unisamente nella produzione degli alimenti e bevand.e di propria produzione. ILr tai caso la domanda
di cui all'articolo 66 del presente Regolamento deve cóntenere anche le indicazioni previste dalprecedente articolo 93, sesto ed uitimo corlma.
Le sostanze aromatizzanti di cui ai precedente comma possono essere impiegate sia singolannente
cne ln mrsceta.
Le sostanze alimentari aromatizzate debbono riportate sulla confezione o sul cartello di cuiall'articoio 100 denomiaante la sostanza alimentaré ailo stato sfuso, la dicitura <aromi naturali> e/o
1T"tt _Tlficiali>, 

a caratteri leggibili e indelebili, senza obbligo di specificare la sostanzaaÍomattTz,afLte.

Capo VI. ETICffiTTE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI

Art' 98 - Indicazioní obbligatorie per Ie sostanze alimentari confezionate
'

Le sostanze alimentagi poste in commercio in confezioni debbono riportare sulla confezione o suedchetta saldamente appostavi le seguenti indicazioni:
1) denominazione 

fegale, ove previst4 o merceologic4 che caratte nzza il prodotto; nel caso diprodotti tipici regionali o esteri, anche se di pioduzione nazionale, che non abbiano ì.rnacorrispondente denominazione italiana é consentito ripotare la denomin *ion"originaria;2) 'aome o ragione sociale o marchio depositaìo dall'impresu p.odutt.ìr* o dali,impresacònfgzionatrice:
3) s€"de'.dello stabilimento di produzione e di confezionamento o di solo confezionamento; nei casoín,.:Y. l.'i-presa disponga di piu stabilimenti, situati in località diverse, é consentito indicaresull'etichetta tutti stiìtabitimenti purché quello effettivo di produzione e di confezionamento vengaesidènziato mediaite punzonatura o altro segno particolare; nel caso dell,irnpresa che prowede aila
$s$iuyiole e vendità di sostanze alimentari piodotte d,a terziper suo conto deve essere indicatoauche I'indirizzo dello stabilimento di produzione e confezionamenro;
4)'gli ingredienti' in ordine decrescentà, determinato in base alla quantità rispettivamente ponderaleo volumetrica dei singoli ingredienti impiegati a seconda che il contenuto sia espresso in peso ovolume:
5) il quantitativo netto in peso o volume espresso in base al sistema metrico decimale indicato conmaggiore ed immediat u 

"iíd"*urispetto 
a quelti per l'indicazione dei singoli ingródienti.salvo quanto previsto da norme speciali, u1 nni della prescrizione di cui al precedente punto 5),sulle confezioni di prodotti alimentari ai quali siano stati aggiunti i liquidi di governo, l,indicazionedel contenuto netto complessivo deve essere accompagnata da quella del peso del prodotto

::trtr#:-Si 
intende peiliquido ai g*.*o quello di toierrura ordinariamente non destinato alla

Le indicazionl*di cui ai numeri 3),4) e5) del primo comma possono essere omesse quando si tratta
Xlrt#;1"1.1:f'rye alimentan3"".a9rti"ut. uriu 

".ndita al denaglio purché risultino nei

ji.{t!Ìif:*gli*g+*.;.*:=!..r 
jL-

#'; :: :: -,a:):1,,:#- t, : :;,



35

di consegl4 anche nel caso dei prodotti alimentari non confezionati, ogg'etto di commercioinfernazionaie o di 
^scambio ha produttori e utilizzatori professionaii .h"' ,r.ngono venduti aldettagiio previa trasformazione e fre'ionamento. In entrambì i casi l'eventuale presenza di addìtivideve risuitare dai documenti di accompagtamento.

L'ndicaztone del peso (o volume) oétto noo é obbligatoria per i prodotti destinati alla vendita aldettaglio a peso, perché sugli involucri sia riportata la àizione ,,da uendersi u p.sor.
La denominnzione legale costituisce denunóia di ingredienti. Le indicazioni di cui al punro l) delpresente arricoio deb!910 essere riportate di seguito,-con caratteri di dimensioni uniformi.
Tutte le indicazioni obbligatorie debbono essere riportate sulla confezione o sull'etichenu - linguaitaliana ed in modo ben visibile' con caratteri facilmente leggibili ed indelebili sarvo quanto previsroal punto 1) del presente articolo.

-te ndicazioni richieste specificatamente da leggr e nonne speciaii debbono essere riportate quandonon costituiscono indicazioni equipollenti a quétìe prescritte dal presente Regolamento.
Gli imballaggi di qualsiasi specie, anche s" .o-p.éodenti una singola unità;i vendita al detraglio econtenenti prodotti confezionati eterogenei, pòssono non riportare le indicazioni previste nelyesen,te articolo, purché esse figurino suile singole confezioni dei prodotti contenuti.
I prodotti omogenei confezionati contenuti in unico imballaggio costituente una singola unità divendita al dettaglio possono non riportare le predette 

-taiT-ronl, 
purché esse figurinosull'imballaggio stesso' I'indicazione del peso netto può essere riferita al contenuto complessivodellaunità di vendita.

Arf' 99 - Indicazione della data di confezionamento per talune sostanze alimentari

Lg sostanze alimentari elencate neil'allegato ,B al presente Regolamento, oltre alie indicazioni di cuiall'articolo precedentg, debbono riportare la dati di confeziónamento-i, .hi*o, riferita a giorno,m-ese ed anno' se incluse nella sezióne I, o riferita soltanto a mese ed anno, se incluse nella sezioneII di tale allegato.

{l' 100 - Indicazioni obbligatorie perle sostanze alimentari sfuse o poste in vendita in confezioni
non piu integre

!:*ut""Ty,:1lTt.1'Ti 
non.confezio:?,.. vendute allo srato stuso e quelle confezionate al,orisiongine la

ili :,t"5"4"ne non sia più integra, debbono essere mrni
- -- vv'Avarv'v uurr òri1 Pru rnlegra' oebDono essere mrmite di apposito cartello in cui ,-1ur,o .iio.tui;leindicazioni di cui ai punti aa\1'a+l ai primo comma dell,articoro 9Rdell'articolo 98.

;ilJ;' r-"*'tJiJ;;r*"11 
" 

recipiente contenenre rasostaÎt72 al ima-+^*^ ^., :  ^: - : .^-,r-- r  .

ililffi:"1';;:#f;*TiJjL*î::,,:,5,;,.*. inar"",io"i "uuìiJ",** ;;ffiT ilHl'il,î[J;italiana, a caraneri b., I"g;;ilì-. jía"r"ili
1 .

----q.s, 4 vcuclrls.Ll oen Ieggrolll e I
Le.confezioni non superiori a g. 4(vw, t'urrl'Zlonr non superiori a g' 40 possono riportare la sola indicazione del nome o ragione socialeuct produttore, o il marchio deoositato semnreché crrl l^,^ ^^-+^-:+^_^ c_previste per i prodoui confezionati.

depositato, sempreché sul loro contenitore figurino-i"-^inai.*iorri

AÉ. 101 - Tolleranza di peso o volume

Nella determinazione del peso o del volume sono fatte salve le tollerarze relative al contenuto

iTffi,X1l:ffiilffi:"ri 
pii a't';;;";. sostanze, nonché quelle p,"ui* p., f"ri, misure, blance

XìHl:tff:Î,t^oj,iTl','1,:r -emersa una.deficienza di peso o volume rispetto ar dichiarato. ir
ffi:ffi ,ii nni d e l, ac c erram J:i ffi'i :ffi#ì.Til;::H, ;ff ffi ;'.:i ili:H:,, i
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aprile 1962, n. 283 deve essere efFethlato, salvo il caso previsto al quarto cotnma del presente
arlicoio, su una campionatura da prelevarsi in fabbrica o presso esercizi pubblici diversi, formata da
dieci confezioni dello stesso tipo, quaiora si tratti di confezioni di peso o volume non superiore a g
250 o ml 250, da cinque confezioni deilo stesso tipo, qualora si tatti di confezioni di peso o volume
superiori a g 250 o ml 250, e da tre confezioni qualora si tratti di confezioni di peso o volume
superiore a g 1000 o ml 1000.

L'indtcazione del peso o volume netto é considerata irregolare quando il contenuto complessivo,
all'atto del controllo di cui al comma precedente, risulti inferiore tenuto conto delle tolleranze
previste per ciascun tipo di prodotto nella prima parte dell'allegato D al presente Regoiamento,
rispettivamente, al decuplo, quintuplo o triplo, del peso o volume indicato sulle confezionl

.Pgr ognr singolo recipiente il contenuto netto in peso o volume non potrà itr ogru caso essere
inferiore ai limiti previsti, per i vari tipi di prodotti, nelia seconda parte del suddetto allegato D.
Ove a seguito deil'analisi di primo grado emerga una irregolarità nel peso o volume netto, in caso di
mancata present2zione della domanda di revisione di analisi nei termini previsti oppure di conferma 

'

dei risultati dell'analisi di prima istanz4 I'autorità sanitaria competente trasmette denuncia
, alllautorità giudiziaria

a ' t

Capo ][II . ALIMENTI SIJRGELATI

Art. 102 - Vendita al pubblico degli alimenti surgelati

B..q alirnenti surgelati si intendono i prodotti alimentari in confezioni chiuse all'origine, che siano
,:rstafi sottoposti ad un trattamento frigorifero tale da abbassare rapidamente la tempemiura anche
,inte.rna a non meno di 18 gradi centigradi sotto zero e che siano stati mantenuti a tale temperatura
fino ai momento della vendita al consumatore.
La vqrdita ai pubblico degli alimenti surgelati, é consentita a tutti gli esercizi commerciali di

, Walsiasi tipo e specializzazione merceologica che esercitano la vendita al pubblico di prodotti

_uq.oli ed alimentari, comunque conservati, senza alcuna limitazione in rapporto alla gamma
"mdceÒlogìca per la quale é stata loro concessa licenza di vendita, con la osseruunzu della legge 27
*Fsqàq i968, n. 32, e nei limiti posti da altre leggi a tutela dell'ìgiene e della sanità pubblica.
€-ffiefdita di carni surgelate é pure consentita negli esercizi abilitati alla vendita di carni fresche o

eongelate e regolari dalla legge 4 aprile 1964, n. 17I.
,' $ t$olare di '.m esercizio comrnerciale abilitato alla vendita di pro,lotti agricoli ed alimentari con

Ircenza non conforme a quanto prescritto dal comma precedente potrà.- ottenere la licenza per la
,v9-Edita degli alimenti surgelati come aggiunta di nuova voce alla ìicènza preesistente

I loca1
te.qitar

Art. 103 - Locali in cui si effettua la vendita

in cui si effettua la vendita degli alimenti surgelati oltre a rispondere ai.requisiti
stabiliti dal presente Regolamento per gli esercizi di vendita al pubbhòo di

lT:tq, debbono essere dotati di una apparecchiatura frigorifera atta a conservare gli
sresst anche quando siano esposti per la vendita.

Art 104 - Apparecchiatura frigorifera

rglenlco-
sostanze
alimenti

L'apparecchiatura fri gorifera di cui
1u_:lti cioè dispositivi di chiusura

al prececiente articolo é costituita da banchi o armadi <chiusi>,
in materiale coibente incorporati ed inasportabili, owero da
ri':.'' i tì| r Èr\.lÈi =., ;.r7. t:;,:: f ,.;.. ", :', r:,'i-:.;1?:i : t,i. .l

::iii r:ísirtj. r rti,ré':le-l&é:Ér*!Sa.nil5!:iÈér-...t*: : .\#41.i.::..: .,.,;,1
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banchi o armadi <aperti>, aventi cioè dispositivi di chiusura in materiale coibente non incorporati ed
asportabili, da uttlizzate nei casi previsti dal comma seguente. I banchi o arrnadi, sia <chiusi> sia
<aperti>, devono essere idonei a mantenere tutti i prodotti. anche al piano di massimo carico
dell'apparecchio, ad una temperatura non superiore a meno 18'C o a valori inferiori prescritti da
norne particolari.
i dispositivi di chiusura di cui al precedente comma devono essere impiegati obbligatoriamenre
durante le ore di non servizio, nel caso di disservizio delle apparecchiature frigorifere ed in
mancanza di energia eleffica a qualsiasi causa imputabile.
Nel caso di disservizio delle apparecchiatwe frigorifere, il responsabile dell'esercizio, ai finì del
mantenimento delle temperahue di cui al primo cornma del presente articolo, deve adottare le
gecessarie misure per la tempestiva riattivazione delle apparecchiafure medesime, owero deve
prowedere ail'immediato trasferimento degli alimenti surgeiati in altra apparecchiatura frigorifera.
Nel caso di sospensione prograrnmata dell'erogazione di energia eletrica" al fine di assicurare il
mantenimento delle temperature di conservazione di cui al primo comma del presente articolo, la
chiusura dei banchi o armadi frigoriferi deve essere effettuata con I'anticipo di almeno due ore,
predisponendo nel contempo il fi.rnzionamento dell'apparecchio a regime massimo.
Nei periodi di intemtzione di erogazione di energia elettrica a qualsiasi causa imputabile owero di
disservizio delle apparecchiature frigorifere, saiva in quest'ultima ipotesi la facoltà di tasferire gli
alimenti surgelati in altre apparecchiature efficienti, é vietata ogni operazione di immissione o
prelievo di alimenti surgelati.
Nel caso di intemrzione di erogazione di energia eletfric4 a qualsiasi causa imputabile, trovano
applicazione le tolleranze previste per gli alimenti surgelati nell'allegato C al presente
Regoiamento.
Le disposizioni di obbligatoria chiuswa di cui al quarto cofirma del presente articolo non si
applicano nel caso di apparecchiature frigorifere il cui fi.rnzionamento risulti comunque assicurato
da energia elettrica erogata da fonti altemative.
Per i banchi e gli armadi frigoriferi prodotti successivamente all'entrata in vigore del presente
decreto, l'idoneità dei medesimi al mantenimento delle condizioni di cui al presente articolo deve
risultare da una documentazione che il fabbricante, ai momento della consegna, é tenuto a rilasciare
e di cui il gestore deve essere fornito, comprendente anche le norme di uso e manutenzione, nonché'le 

istruzioni sulle condizioni ambientali necessarie al buon funzionamento e rendimento
dell'apparecchio.

TITOLO V - MALATTM INF'ETTIVE DELL'UOMO E DEGLI ANIMALI

Capo I - MALATTIE INT'ETTIVE DELL'UOMO

Art. 105 - Denuncia di malattia infettiva e diffusiva

Il sanitario che nell'esercizio della sua professione sia venuto a conoscenza di un caso di malattia
infettiva e diffusiva o sospetta di esserlo, pericolosa per la salute pubblica, deve immediatamente
farne denuncia alla A.S.L. e coadiuvarla, se occorra, nella esecuzione delle disposizioni emanate per
impedire la diffirsione delle malattie stesse e nelle cautele igieniche necessarie.
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Art. 106 - ObblÌghi dei medici
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I medici di igiene pubblica esercenti nei Comuni, nei quali si sia
di carattere epidemico, hanno l'obbligo di mettersi a disposizione

manifestata una malattia infettiva
deil'autorità sanitaria per i servizi
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di assistenza e di profilassi.
Lo stesso obbligo hanno i medici appositamente chiamatinel Comune per il servizio durante una
eproemra.
Altresì, qualsiasi cittadino, dimorante in un Comune in cui si sia manifestata una malattia infettiva
di carattere epidemico, é tenuto, nell'interesse dei servizi di difesa contro la malattia stess4 alle
prestazioni conformi alla sua condizione, arte o professione, delle quali venga richiesto.

Art. 107 - Malattie soggette a denuncia

Lè malattie infettive e diffrrsive o sospette tali che darno luogo all'adozione di prowedimenti
sanitari e per le quali é fatto l'obbligo ai sanitari che ne siano venuti a conoscenza di farne
denuncia" sono quelle indicate nell'articoio 1 del D.M. 5 luglio 1975 al quale si fa espresso rinvio.

AÉ. 108 - Contenuto della denuncia

Nella denuncia dovrà essere indicato:
a/ il nome e cognome, I'età, I'abitazione e la provenienza dell'ammalato, possibilnente anche il
giorno in cui incomincio la malattia;
b) Ia diagnosi della malattia;
c) ttÍte le osservazioni che il medico crederà di fare per norna deil'Ufficio di igiene della A.S.L.;
d) le misure del medico adottate per prevenire la diffrrsione della malattia.

Art. 109 - Istruzioni contro la propagazione del contagio

in tutti i casi di malattie infettive e diffusive, ii medico curante dovrà dare alle persone, che
assistono o awicinano l'ammalato, le istruzioni necessarie per impedire la propagazione del
contagio.

AÉ. 110 - Trasporto degli ammalati

Il trasporto degli ammalati di malattie infettive agli ospedali, viene fatto a cura deeli enti
appositamente atfrezzati ed autorizzati.

Art. 111 - Disinfezioni

E obbligatoria la disinfezione della biancheria, degli effetti personali nonché dellé abitazioni degli
ammalati di malattie infettive e diffusive.

!ono, altresì, obbligatorie la generale disinfezione e ripulitura, almeno una volta aìl,anno, per
ospedali, opifici ed istituti in genere di cura o di ricovero, pubblici e privati.

Art.ll2 - Vaccinazioni
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La vaccinazione antivaiolosa non é obbiigatoria; viene praticata entro il secondo anno di vita e deveessere ripetuta entro i sei mesi in caso di mancato .rìto. Lu rivaccinazione viene fatta all,ottavoalìno.
La vaccinazione antipoliomielitica é obbiigatoria; ii vaccino é somministrato nel primo anno di vitaper via orale in tre dosi, alla età e con gi-i intewalli indicati nell'articoio l,.ommaz d,elD.M. 14gennuo 1972.
La vaccinazione antidifterica viene praticata insieme aila vaccinazione antivaiolosa; essa écomunque obbligatoria ii secondo ed il decimo anno.
La rivaccinazione contro l'epatite virale B é. obbligatoria per tutti i nuovi nati nel primo anno divita' Limitatamente ai dodici anni successivi alla oata di entrata in vigore della legge 27 maggio1991, n' 165, la v4ssinazioae é obbligatoria anche per turd i soggerli n"i"o.ro dei ciodicesimo annodi eta-
yv vvsskvzione antitifica é obbligatoria per il personale addetto ai servizi d.i cucina, lavanderia-puliziq disinfezione e simili, in ospedale o case di cur4 distribuzione di acqua potabile,distribuzione e lavorazione del latte, trasporto degli ammalati.
La vaccinazione antitetanica é obbligatoria per i-lavoratori particolarmente soggetti a possibilità diinfezione a causa del lavoro stesso (netturbini, agricoltori, .àili,-...J. t L.i"";.sa obbligatoria peri barnbini nel secondo anno di vita con richiamo;gri 4;;.

Capo II - MALATTIE INFETTTVE DEGLI ANIMALI

Art. 113 - Denuncia delle malattie: obbligatorietà

Qualunque caso, anclie sospetto, di malattia infettiva e diffiisiva degli animali di cui all,articoio 1del D'P'R' 812/1954 n'320, deve essere immediatamente d,enunciat-a al Sindaco che ne dà subitoconoscenza al veterinario presso la A.S.L. comDetente.
Sono tenuti alla denuncia:
- i veterinari che comunque siano venuti a conoscenza di casi di malattia infettiva e diffusiva;- i veterinari liberi esercenti;
- i proprietari e i detentori di animati anche in temporanea consegna ed a quaisiasi tìtolo;- gli albergatori, i conduttori di stalle di sosta e di pubbliche itazioni dì monta e gli esercenti lemascalcie.
La denuncia é obbligatoria anche per qualunque nuovo caso di malattia o d,i morte improwisa che siverifica entro otto giomi da un caso prècedenie non riferibiie a malattia comune già accertata.

Art. 114 - Denuncia delle malattie; modalita

|] *:y:ia 
delle. malattie infettive e difftrsive può essere fana per iscritto o verbalmente.,.ruugllt9.

*j::X": f,:: 
tt^t:i", Quandl non.e consegnata a mano, deve essere fana pervenire all,ufficio

::::1?1"-.: ,?ltl1s.L- 
competerte.in modo da provarne I'awenu,o ...[ito. su richiesta dei. ri..*" aiiru'ar"*.iu.t rIn tale denuncia devono essere indicati:

a) lanaturadella malattia accertata o sospetta;
ó/ il cognome e nome del proprietario degli animali morti, ammalati o sospetti, l,ubicazione precisad-el ricoverg 

?dtt pascoloin cui questi.i tro',runo, il numero e l'eventuaie recente provenienza, ilnumero dei rimanenti animali sospetti o sani,.il giorno in cui cominciò la malattia o ar,,venne lamofte;
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?d;:tJffii: H,t#trioni 
del veterina-rio e le precarrzioni adotate d,urgenza per preveni.re la

I veterinari devono fare sempre la denuncia per iscritto.
Il comune e la A's'L' competente sono tenuti a fornire gratuitamente ai veterinari esercenti o achiunque ne faccia.richiesta appositi moduli stampati per la denuncia al Sindaco.

::ffiH:"';:13j,l"uono 
t'ìt'e trascritte dall"urficio comunare e dara A.s.L. competente sui

Art. 115 - Misure cautelative a carico dei proprietari

"Ai proprietari o detentori di animali é.fatto obbligo, a scopo cauteiativo e non appena rilevati isintomi sospetti di una deile malattie indicate neu'ailcoto 1 del D.p.R. g/2/1g54n. 320, di:a) isolare gii animali ammalati:
ó/ accantonare, opporrunamente custoditi, gli animali morli;c/ non spostare dall'azienda animali ti q.";:i.,;g"'piaono animale od altro materiale che puocostituire veicolo di contagio, in anesa dùe disporTaì'Jl.r veterinario.

Art 116 - Segnalazioni alt'Ufficio igiene e sanità

I casi di carbonchio ematico, di mal rossino, di salmoneilosi, di brucellosi, di tubercolosi,clinicamente manifesta negli animali lattiferi . qrr.lti aitou.r.otosi nei cani, nei gatti, nelle scimmiee negli psittaci, di mowa, di rabbi4 di rickettsiosi e di rogna - se trasmissibile all,uomo _ devonoessere segnalati dal veterinario ail'uffrcio igiene 
" 

,unita deila A.S.L.-urri,u,,'"nte ate misureurgenti adottate per fnpedire il contagio all,uomo.
Parimenti I'ufficio igiene e Sanità a"etra as.t. 

{eve segnalare al veterinario i casi delle malattiesopra elencate accertati nell'uomo. Per la tubercolosi r" rlgtr^r-ione viene ti-nutu ai casi nei qualinon sia possibile escludere la trasmissione della malattia ag-ii animali.Le disposizioni contenute nei due commi precedenti ri uùiir*o anche nei casi di vaiolo bovino, ditrichinosi' di fularemia, di leishmaniosi, 
9i lepto,sqi-Ji'prin"cosi (omitosi), per re quali maranie

*|L:".ffi:t#: 
per I'igiene e la sanità pubbiica alt!.unu .on ,o..iuii'ordinanze re misure

Art,117 - Registro delle malattie denunciate

La A's'L' deve tenere uno speciale registro nel quale il veterinario é tenuto a riportare le malattiedenunciate ed i prowedimenii sanitari iOottuti.
La 

.sezrone A del predetto registro e destinata alla denuncia dell,ins orgenza della malattia e jaseaone B a quella dell'estinzione. Ambedue tali sezioni devono.rr.i"-i.ruiate alla prefeth'asecondo le modalità previste al successivo articolo l2l .

i.
;
a

j;

{

Art. 118 - Segnalazione al Sindaco

i;:itft",:E,it?:TX,l^"::::::yi,deila manifesrazione di casi di malattie di cui alrarricolo;ffi#;ffiìrjffi:il::$t
lDizonl^-;^a ;*.--^- ^-^
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dell'articolo successivo, comunica
degli animaii.
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per iscritto le istruzioni necessarie ar proprietario o detentore

Art. 119 - Ordínanza del Sindaco

Il Sindaco con apposita ordinanz4 cia notificarsi per iscritto ai detentori degli animali, disponel'applicazione di tutte o di parte deile seguenti misure. secondo la natura deila malattia ed il mododi trasmissione:
a) nttmslazjone' per specie e categoria" degli animali esistenti nei ricoveri e nelle località infefte;ó) isolamento degli animali ammalati e iospetti dai sani e custodia da parte dei detentori deslianimali morti, in attesa degii ulteriori prowedimenti; 

-* t'* -rr
c) sequestro degli animali nei ricoveri o nei luogo inietto con la prescrizione tassativa:1) di impedire I'accesso a persone esEanee e diienere lontani cani, gafti, ed animati da cortile;2) di tenere chiusi i ricoveri e di spargere largamente sulla soglia e per un tratto all,esterrìo sostanzedisinfestanti;
3) d.i impedire ogni contatto del personale di custodia con animali dei luoghi vicini;4) di non trasportare. fuori del iuogo infetto animali da cortile, foraggi, attrezzi,letame, ed aitre
lnaterie ed oggetti atti alla propagazione della malattia;
5) di non abbeverare gli animali in corsi d'acqua o in vasche con essi comunicanti;
d) disnfenoni accurate dei ricoveri e degli alt,i luoghi infetti;
e) frattanento idoneo, secondo i mezn à disposiziúre, delle spoglie degli animali, del letame e deimateriali comunque inquinati mediante infossamento, stenlizzu-Aon., Jr"--ion. o denaturazionecon sostanze chimiche;

fl precaunoni necessarie per I'incoiumità delle persone nei casi di malattie trasmissibili all,uomo.Se gli animali colpiti da.lle malattie infettive . àiffuri'rr" o sospetti di esserlo sono stati introdotti daaltro Comune prima che sia trascorso il periodo di incubazione della malattia, il Sindaco ne informasubito il Comune di provenienza.
Il Sindaco dispone inoltre indagini. per accertare se nei giorni precedenti
malaftia furono allontanati animali dal luogo infetto e per quale destinazione.
stati trasferiti in altri comuni deve .rr"r" data urgenie comunicazione ailec.omunali. Aaaloghe indagini e comunicazioni devono tarsi per ii fbraggio, ilgli altri oggefti eventualmente asportati dal luogo infetto.

aila comparsa della
Se gii animali sono

competenti Autorità
letame, gli atfrezzi et

t{
+
I

I
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*
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Art.120 - Ordinanza di zona infetta

Nei casi di afta epizootica, di peste suina, di vaiolo ovino, di agalassia contagiosa degli ovini e deicaprini' di colera aviare, di affezioni pestose aviarie . gi rogna degli 
"ovini, 

il Sindaco, acompiemento dei prowedimenti indicati nll precedente articolo, 
"r*nu 

l'oidinanza di zona infetta.Qualora il sindaco non proweda tempestivamente, il Prefetto interviene con propria ordinanza.Nell'ordinanza di zonainfetta deuono essere indicati i limiti della zona st"ssient o la quale devonoapplicarsi, in tutto o in pane, le seguenti misure:
a) numerazione di tutti gli an-imali esistenti nella zona, appartenenti alle specie receftiveall'infezione;

3Ji:.""ffi?:ii#Í::iij,r.#l*# atattiaai rimiti deila zona infena nonché suile pone di ogni
c) estensione in tutta la zona del divióto di abbeverare gli animali di cui alla lettera a/ in corsid'acqua o in vawhe con essi comunicanti;
d) divieto di trasferire fuori di tale zona gli animali di cui alla lettera a) e qualsiasi materialepossibile vettore dell'agente patogeno;

z
t

í*
I

;
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e) divieto di introdurre neila zona animaii recettivi, ad eccezione di quelii destinati all,immediata
macellazione;

/ sospensione dei mercati e regolamentazione del naffico e del commercio degli animali;
g) disciplina della mont4 del pascolo, delle macellazioni e dell'impiego al lavio degli animali.
La zona infetta puo essere dichiarata anche a seguito di manifestazioni di carbonchio ematico, dimal rossino, di morv4 di affezioni influenzaii ed anemia infettiva degli equini e di morbo coitalemaligno, ailorché tale prowedimento é ritenuto necessario per impedire il contagio.
Nei casi di peste bovina e di pleuro-polrnonite essudativa contagiàsa dei bovini I,ordinanza di zonainfetta é emanata sempre dal prefetto.

Art. 121 - Segnalazione al prefetto

Il Sindaco informa subito ii Prefetto dell'insorgeru:a della malattia e invia copia dell,ordinanza dizona infetta eventualmente emessa-

pubblica o per lo stato sanitario del bestiame.
Il veterinario provinciaie riporta i dati relativi alte
registro.

denunce trasmesse dai Comuni nell,apposito

Il veterinario provinciale segnala al medico provinciale i casi di zoonosi di cui viene a conoscenza ericeve dal medico provinciaie le segnalazioni dei casi di dette malattie manifestatesi nell,uomo perpredisporre, ciascuno nel campo di sua competenza, le necessarie misure sanitarie.

. Art.l22 - Zona diprotezione

Il Prefetto, ailo scopo di prevenire o reprimere la diffusione delle malattie indicate nel precedentearticolo 120, stabilisce' ove occolra ed a complemento dei prowedimenti adottati dal Sindaco, ilimiti di una zona di protezione che puo interessare il territorió anche di piu Comuni.
L'ordinanza relativa deve contenere le misure ritenute idonee ad arginare la diffusione dellamalattia e, se necessario, anche I'obbligo deiia visita periodica e delle disinfezioni dei ricoverianimali situati nell'ambito della zona di protezione, da parte del veterinario.
L'ordinanza anzidetta viene comunicata al Sindaco ò ai Sindaci dei Comuni interessaii perchéprowedano alla sua esecuzione e, per conoscenza ai Prefetti delle province limitrofe.

TITOLO VI - NORME FINALI

Capo I - SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

Il veterinario é tenuto a comunicare immediatamente
malattie infettive e diffi.rsive o sospette di esserlo che

al veterinario provinciale le denunce di
presentano grave pericolo per la sanità

/rrt.723 - Sanzioni

In caso di inosservanza delle disposizioni contenute nel presente Regolamento verrà applicata lasanzione amministrativa prescritta nell'articolo 106 del T.Ù. n. 383 aA :Dzq nella misura previstadall'articolo 113 della legge 6g9lSl.

Art.124 - Rinvio
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Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento valgono le disposizioni deile leggi vigenti e
deilo Statuto comunale.

{rt.125 - Enfrata in vigore

Il presente Regolamento enka in vigore ii primo giomo del mese successivo a quello in cui l'atto
deliberativo diventa esecutivo a seguito dell'esame senza rilievi da parte dell'organo di controllo. E
demandato alla Segreteria I'incarico di inserire il presente regolamento nella raccolta dei
re golarnenti comunali.

-o--
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AIIegato,,1

l - Quantità di campione, da suddividere in cinque aliquote, necessaria per l'esecuzione delle
analisi chimiche

Narura del Lralnpt(Jne

Cereali o i  000
Farine l  000
Paste alimentari r 000
Paste alimentari soeciali o t 500
Pane o 1000
Pane soeciale o 2000
Prodotti di fomo diversi dai oane g i000
Prodotti dolciari a I 000
Olio (di oliva o di semi) o 1000
Burro g 1000
Margarina 1 000
Grassi idroeenati g 1000
Stnrtto g r000
Grassi emulsionati per panifi cazione I 000
Cacao 500
C occolato I 500
Cioccolati farciti eio riemoiti g. 1 500
Latte I
Latte condensato d 750
Latte in polvere g 500
Crema di latte o panna o 500
Crema per pasticceria e budini o 500
Forrnaggi IÒ ' 1000
Gelati g 1000
Vini g

Birra g z
Acquaviti o

't 5
Liquori o L ; J

Aperitivi a base di vino s z
Alcol etilico o I
Aceti (tÒ' - t '

Acque gassate e bevande analcoliche o ) 5

lqly"ti per acqua da tavola o 20
Zucchero s00
Miele ù 500
Qaramelle, confetti e chewing-gum o 500
Cafft ed estratti di cafÈ e sunosati Ì 500
Frutta, ortaggi freschi e surgelati 0 500
Frutta e veeetali secchi g 500
À4grmellata, confettura, mostarda, gelatina di frutta g I 000
Succhi e nettari di frutta I  000
Sciroppi 1000

;.ffi: -- :r:Ìii+:*i:?ii:t€+r.:irn-! ,iB|.ÉJ+-nij,r.?1tq,r'1.,.'',- -,.
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Conserve di origine vesetale

Lanu conservate -
Conserve e semiconserve di ongme arumale
Estratti alimentari e

A J

[1] Quanrità sttperiori possono essere preievate su disposizione dell'autorità che ordina ii prelevamento.
Deroghe alle quantità indicate sono previste e possono essere iatrodotte da norme speciali.

2' Quantità di campione, da suddividere in cinque aliquote, necessaria per l'esecuzione delle
analisi chimiche

Natura del campione

Addit ivi .  . . .  nonmeno di25}grammi
Coloranti ... nonmeno di250 grammi
In casi particolari I'autorità che ordina il prelevamento puo disporre il preiievo di quantità diverseindicando anche le modalità per i prodotti allo stato sassóso.

3- Norme generali.da seguire per il prelievo dei campioni da analizzare

a) Nel caso di sostanze o prodotti omogenei contenuti in un unico recipiente, se ne preleva unaquantità rappresentativa della mass4 dalla quale si ricava ii campione per i'analisi.
a) Nel caso di sostanze o prodotti omogenei contenuii in piu iecipiénti, se ne prelevano quantitàparziali da diversi recipienti scelti a caso e rappresentarivi deita partìta; t" q,r*tita parzialivengono
riunite e mescolate per ricavare il campion. p.i I'analisi.
c) Nel caso di sostanze o prodotti non omogenei contenuti in un unico recipiente e conservati allarinfusa, se ne prelevano quantità paniali nella parte superiore, centrale e inferiore della massa.l'insieme delle quantità parziali rappresentative deila partita, vengono ,i.o'ite 

" 
m"scolaì. o;;ricavare il campione per l'analisi.

d) Nel caso di sostanze o prodotti non omogenei contenuti in piu recipienti, se ne prelevano quantitàparziali da diversi recipienti scelti a caso e rappresentativi defia partiia;t, qr*iita parzialipàr"r"i-
vengono riunite e mescolate per ricavare il campione per I'analisi.
e) Nel caso di sostanze o prodotti contenuti in confezloni originali chiuse e quand.o la natura di talesostanza o prodotto, e il tipo di controllo analitico da effettuar" n. .onrentano l,aperfura siprelevano a caso, da un nìrmero di confezioni rappresentative della partita, uliquot" di sostanza oprodotto dalle quali, riunite e mescolate, si ricava il-campione per I'anàlisi.

lJ Nel caso di sostanze o prodotti contenuti in confeziòni originali chiuse, quando la natura dellesostanze o prodotti, e il tipo di controllo analitico da effettuare non ne consentono l,apertura, sipreleva a caso, dalla partita' un numero rappresentativo di confezioni per formare il campione perl'analisi' In ogry caso il peso complessivo dèl campione non deve esseie inferiore a quello previsto
nell' apposita tabella.
g) Nel caso di latte in confezioni originali chiuse destinate alla vendita al dettaglio se ne prelevano
cinque, indipendentemente dal loro volume.

€+;:+Te'::lÈ 31!- ;-" . r'-
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4. Norme speciali da seguire per il prelievo di campioni di particolart sostanze

Nel caso di sostanze alimentari delle quali si debba controllare il contenuto di umidità, i campioru
preievati debbono essere posti, di regol4 in recipienti di vetro a chiusura ermetica, al hne di
preservarli dall'assorbimento o daila perdita di acqua.
Nel confezionamento dei campioni dei prodotti che, per
chiusura errnetic4 si alterano per ammuffimento o ne,
resistenti o altro materiale idoneo.
in questi casi, come pure ogni volta che si debba conh-ollare il contenuto di umidità e per mancarza
di recipienti a chiusura ermetica si impieghino sacchetti di carta od altri contenitori non stagni e non
a chiusura ermetica si dovrà determinare mediante bilancia sensibile al decigrammo il peso lordo di
ogni singolo campione all'atto del prelevamento: peso lordo che dorrà essere annotato
suil'involucro del campione medesimo, assieme aIIa d,ata ed ora della pesatura.
Il peso di ciascun campione dovrà essere riportato, inoltre, anche sul verbale di prelevamento e ia
pesatura dovrà essere esatta al decigrammo per ciascuna aliquota. Il responsabile dello stabilimento,
deposito od esercizio presso cui è stato prelevato il campione od il suo rappresentante ha dirifto ad.
assistere alla oesata.

la loro natur4 posti in recipienti stagni a
si dovranno impiegare sacchetti di carta

I
F*---*
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Allegato B

Elenco delle sostanze alimentari confezionate che debbono riportare la data del
confezionamento

Sezione I - Prodotti qlimentari che debbono recare la data di confezionamento, riferita a giorno,
mese ea anno

Latfe, bevande a base di latte e simili, crema dessert, da consumarsi crudi o sottoposti a trattamento
dipastorizzazione; Lafti fennentati; Sfarinati riconfezionati; Paste alimentari fresche con ripieno di
carne o ricotla (con indicazione del periodo di durata e delle condizioni di conservazione); Cami,
pollame o selvaggina freschi o congelati; Prodotti ittici freschi o congelati; Latte o crema di latte
sottoposti a trattamento UHT o stenlizzazione; Lieviti naturali; Prodotti d'uovo; Camomilla
(limitatamente. all'anno di produzione); Carni preparate, escluse quelle in scatola sterilizzate:
semiconserve ittiche; Pane in cassetta e altri tipi di pane in confezione.

Sezione II - Prodotti alimentari che debbono recare Ia data di confezionamento riferita a mese ed
anno

Alimentari surgelati; Succhi di frutta e polvere di frutto; Estratti alimentari e prodotti affini; Salse
non sterilizzate; Derivati del latte; Margarina e grassi idrogenati; Condimenii per panificazione;
Grassi ed oli alimentari confezionati; Droghe e spezie; Latte condensato, latte in pòl,r.i. e prodotti a
base di latte srerilizzati.
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Allegato C

Parte i

Condizioni di temperatura che debbono essere rispettate durante il trasporto delle sostanze
alimentari congelate e surgelate

Sostan"g alimentari

Gelati alla frutta e succhi di frutta congelati
Altri gelati
Prodoni della pesca congelati o surgelati
A-ltre sostanze aìimentari surgelate
Burro o aitre so$anze grasse congelate
Franaglie, uova sgusciate, pollame e selvaggina congelata

Tutte le altre sostanze alimentan

Temperatura massima
al momento del carico
e durante il trasporto

fualzo temico
tollerabile per
periodi di
breve dmta

1.,.
-  100c
-  l50c
-  l 80c
-  l8"C
- i0"c
-  10"c
-  10"c
- lO'cc

Parte iI

Elenco delle condizioni di temperatura che debbono essere rispettate durante il trasporto di
determinate sostonze alimentari né congelate né surgelate

Sostanze aiimentan Temperatura
durante il
trasporto

Latte crudo msportato in cistema o bidoni dalle aziende di produzione ai centri
di raccolta owero direttamente agli stabilimenti di traftamento termico e
confezionamento per il consumo diretto [1ì + 8"C t2l
Latte crudo trasportato in cistema dai centri di raccolta agli stabilimenti di

Íattamento termico e confe'zionamento per il consumo diretto [31 d a 0 o C a + 4 o C [ 4 1

Latte pastorizzato trasportato in coistema da uno stabilimento di rattamento

termico ad aifo stabilimento di trattamento termico e confezionamento per il

consumo diretto 131 d a 0 " C a + 4 " C [ 4 ì

Lafte pastonzzÀto, in confezioni [5] 6 n Q o f n + 4 o C

Prodotti lattiero-caseari (latti fermentati, panna o crema di latte, formaggi

freschi. ricotta) [51 d a 0 ' C a + 4 o C

Buno [5] e bilrro concentrato d a + l ' C a + 6 " C

Burro anidro liquido suoer idre a+32"C

Prodoni della pesca freschi (da fasponare sempre sorlo ghiaccio) d a 0 ' C a + 4 o C

Cami l'5ì da - oC  a+  7 "C

Pollame e conieli [5ì d a - ' C a + 4 ' C

Selvaegina [5 d a - o c a + 3 o c

Fratîaelie [51 da o C a + 3 o C

Molluschi eduli lamellibranchi, in confezione compresi quelli sgusciati
annartenenti ai senere <Chlamvs> (canestrelli) e <Pecten> (cappe sante) + 6"C [7

[] Per percorsi superiori ai 150 Km sono richiesÎi mezzi isotermici (lN owero IR)

[2] Per percorsi superiori a 75 Km é tollerata, rispetto al valore prescritto nel presente allegato, un aumento massimo di temperatura di 2'C.

[3] Per percorsi superiori ai 200 Km sono richiesti mezzi isotermici (lN owero IR).

[4] Per percorsi superiori ai 200 Km é tollerato, rispetlo al valore prescritto nel presente allegato,
un aumento massimo di temperatura di 2oC.
[5] Durante il tempo di distribuzione ftazionata- daeffetnrarsi conmezzi aventi caratteristiche tecnico-costruttive idonee per il trasporto in regime di
freddo - che componi ai fini della consegna agli esercizi di vendita numerose operazioni di apertura delle pone dei mezzi stessi, ferme restando in ogni
caso le temperature di partenza fissate nel presente allegato, sono tollerati i seguenti valori massimi di temperatura:
lattepastorizzato, inconfezioni. . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  +9"C
pannaocremadi lanewxtor izza t4 inconfez ion i . . . . . . . . . . . . . . . ' . . . . . . . - . . . . . . . . . . . . " . ' . ' . . . . ' .  +9"C
i i . o . . u . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Í . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  + g o c
burro prodotto con crema di latte Dastorizzata...-.-'... .........'. ..... + l4"C
yoghurt ed altri latti fermentati, in confezioni + l4"C
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formaggl freschi [mascarpone e similari, morzarelle di vacca o di bufa]a e sirnilari. capnni non stagionati, crescenz4 lormaggi a prevalente
coagulazione lanrca od acido-presamica ad elevato tenore di urnidità e di pronto .onsu.o, quaii robiola petii suisse, cottagecheese, quark, ecc.)
purche prodot t i  con lat tepastor izato. . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . , .  + l4.C

pollame e conigli
selvaggma-........

+ l00c
+ 8.C

. + 8 0 c
f r anag l i e . . . , . . . . .  . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  +  g "C
ll valore massrmo di temperarura indicato per Ie cami (bovine, bulatine, suine, ovine e caprine), tuttavi4 non e vincolante per il trasporto, in fase di
disFibrrzione o ai depositi frigoriferi, di durata non superiore a clue ore, di quelle appena macellate in maceili autorizzati i non *"oru raffteddare,
sempreché il traspono stesso awenga con veicoli rispondenti ai requisiti di idoneità igienico-sanitaria prescrini nel presente negofu;n.nto, .ie
risultino almeno isotermici-

[6] l lburroconcentralo(anidro)puòesseretrasportatoancheatemperaturzrda+6"ca+18'c.
[7] La temperatura da osservarsi durante il tîasporto é prevista dagli articoli 4 e 5 del decreto ministeriale 4 onobre 1978 (pubblicato nella Ga=etta
Uficiale n' 286 del 12 oftobre 1978), recante norme sulle modalita di confezionamento, il periodo e le modalita di conservazione dei molluschi eduli,
Ie specie di molluschi che possono essere venduti sgusciari.

#
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Allegato D

Parte I

Scarti in meno rispetto alle condizioni apposte sulle confezioni di sostanze alimentari (in peso o
volume)

Peso dichiarato
(in g. o mL)

Sostanze alimentari
il III

Olio di oliva
Olio di semi

Torroni
Cioccoluo alle nocciole

Prodotti cavi
Frutta candita

Prodoni da fomo
l ievi tat i

Tutti gli altri
prodottr non

compresi  l re l le
categorie I e II

I  - 2 5 0 lVo A D / 3%
251 1000 0.75Vo 3Yo 2%

r000 0.5V/o z% l %
5000 025Yo

Parte II

Sono ammessi limiti massini :li scarti in meno rispetto alle índicazioni cpposte sulle confezioni
prelevate per il eontrollo e per una sola di esse, i seg:úenti valori:

Sostanze alimentari
u

fononiOlio di oftva
Olio di semi Cioccolato Cle noc;:iole

Prodotti cavi
Frutta candita

Prodoni da lomo Iievitati

Tuni gli altri
prodotti non

compresi nelle
categorie I e Il

6

Fino a s. o m!. 100
Da c. o ml. l0l a e. o il.3m

o ml. 30"-,r. o m!. 750


